Ricorrendo oggi la solennità 
della Pasqua, domani non 
si pubblica il giornale. 


la Settimana all’ estero 
. 

La questione della pace è stata durante la set- 
timana forzatamente: stazionaria. Le Potenze, 
naturalmente, non potevano accettare senz'altro 
quella risposta degli alleati, che, pur confermando 
lora il mandato di mediazione, ne subordinava 

azione a richieste in parte inaccettabili 
ver la Turchia, ma per le Potenze stesse, 

Così fu redatta una risposta che, ringraziando 
per il mandato conferito, consiglia gli alleati a 
desistere dalle pretese esagerate specialmente per 

» riguarda l'indennità di guerra, la linea 
sto per la Bulgaria, Scutari per il 
ro e le isole dell'Egeo per la Grecia. 
a risposta delle Potenze è stata conse 
venerdì e sabato nelle varie capit. 
balcaniche. 

In quanto poi all'assedio di Seutari, il Monte. 
negro e la Serbia sono stati avvertiti anche sepa 
ratamente della inutilità dei loro sforzi, essendo 
de il possesso di Scutari alla nuova Albania 
indipendente. 

ll Monteregro non soltanto non ha ascoltato 

* questi consigli.ma ha anche provocato unserio con- 
flitto con l' Austria-Tngheria. Del resto, nonostan- 
te le simpatie italiane per il piccélo paese, anche 
l'Italia ha protestato pel modo onde procede il 
bombardamento, con danno della popolazione 

Vi sono inoltre altri incidenti austro-monte- 
negrini come quello del vapore ungherese Skodra 
trattenuto contro il diritto internazionale, quello 
delle pretese conversioni all’ortodossia imposte ai 
cattolici albanesi e altri di minore importanza, 
che, del resto, i montenegrini dichiarano insus- 
sistenti. 

La prima risposta parziale del Montenegro è 
gindicata per due punti insufficiente a Vienna e 
quindi verrà fatta una seconda démarche; in 
ogni modo, per quanto siano fantastiche le no- 
tizie di spedizioni italo-austriache in Albania, è 
evidente che le due Potenze adriatiche si man- 
terranno fedeli alle promesse fatte agli albanesi. 


In Germania continuano le feste centenarie, 
hanno fornito all'Imperatore Guglielmo oc. 
casione ad un nuovo discorso davanti agli uff- 
ciali della milizia territoriale , la quale si distinse 
specialmente cent'anni fa. Il Sovrano ha espres- 
so un’altra volta la speranza di riuscire a mante- 
nere la pace, ma ha Tatto anche appello all'at 
taccamento degli ufficiali per quello che l'Im- 
peratore ha definito «le alte idealità della vita 
militare ». 

Essendo stata fissata la data per le elezioni ge- 
merali prussiane, tra maggio e giugno, è comin- 
ciata la campagna elettorale, che ha per piatta- 
forma per l'opposizione la promessa fatta nel 
discorso della Corona del 1908 di concedere una 
riforma elettorale 

- 

La smobilitazione in Austria, come anche in 
Bussia, procede regolarmente in base agli accordi 
presi dai due Governi. 

Non mancò un lungo strascico giornalistico 
ver un'aggiunta, non convenuta tra i due Go- 
verni, fatta dalla pubblicazione ufficiosa russa 
cirea le dichiarazioni rassicuranti dell'Austria- 
Ungheria riguardo alla Serbia e al Montenegro, 
dichiarazioni che dovevano rimanere confiden- 
ziali. ‘ra i due Governi non è rimasta aleun’ombra 
ma pare scossa la posizione dell’Ambasciatore 
austro-ungarico a Pietroburgo. 

In Ungheria sono cominciate trattative di 
pace tra Governo e opposizione. mediante col- 
loqui tra l’ex-pres. del Consiglio Khuen Heder- 
vary e l’aceusatore di Lukacs. deputato Desy. 
Pare che una base, prima o dopo, si troverà con 
l'eliminazione delle questioni personali. cioè col 
ritiro di Lukacs e di Tisza, però in circostanze 
che non possano considerarsi politicamente una 
vittoria dell'opposizione. 

. "n 

Settimana di crisi politico—parlamentare in 
Francia. Il Gabinetto Briand aveva posto la 

estione di fiducia sull’art. 1 della riforma elet- 
torale al Senato, sperando che, dopo il discorso 
magistrale del Capo del Governo, la maggioranza 
dell'alto Consesso rion si fosse messa in contradi- 
zione con le precedenti votazioni della Camera. 

© il Senato approvò con 161 voti contro 

Se 10 astenuti un emendamento antiproporzio- 

2 respinto dal Governo, che sì dimise im- 
ta 


mostrato di fronte a questo an- 

ento di cose delle tendenze conciliative, re- 
ndo con un voto sull'ordine del giorno puro 
la mozione Lanessan, che suonava re- 


esse idee si sono ispirati Poincaré chia- 

mando al potere Barthou e il nuovo Presidente 

chiamando a collaboratori pro- 

i decisi come il Klotz, e pertino il pro- 

ta Thierryed antiproporzionalisti non meno 

come Pichon (nuovamente Min. degli 
Esteri) e il radicale soc. Carlo Dumont. 

Il programma del Gabinetto Barthou sarà dun- 
que basato prima di tutto sulla sollecita approva- 
zione dei progetti militari e sul rinvio della ri- 
forma elettorale, pur mantenendo formalmente 
il progetto votato dalia Camera. Così si dovranno 
fare le elezioni generali del 1914 con l'attuale si- 
stema, e sulla necessità della riforma si pronun- 
cierà il paese. 

- 

Il Principe di Galles si è recato in Germania 
per passarvi in forma privata alcune settimane 
a scopo di studio, ciò che è interpretato come 
nuovo segno delle ottime relazioni tra le due Di- 
nastio. 

— Alla Camera dei Comuni il Ministro della 
guerra Seely ha parlato lungamente sullo stato 
dell’aeronavigazione militare © sulle insidie che 
la minacciano dall'estero. 

La crisi interna nel partito unionista sì riaf- 
faccia dopo un'elezione suppletiva. che ha. por- 
fato alla’ Camera il libero scambista . Weston} 
Principale agitatore nel partito a favore di un 
cambiamento della politica dogauale. 

Una parte del 


ps alè; ng fa remissiva verso i liberali. 
è Stato sostituito come ‘Capò del’ partito | 
Vex-Min. Dato. sa) 


— = Centesimi 5 in tutto il Regno %-——— 


irecia ha trascorso. una settimana di cru- 
dele angoscia e di profondo Iutto per l'assassinio 
scellerato di Re Giorgio compiuto a Salonicco 
dal socialista ellenico Alessandro Schinas da 
Volo, nel pomeriggio di martedì. 

Fra lo dimostrazioni entusiastiche del suo po- 
polo e di Intto profondo insieme , Re Costantino 
Si è recato ad Atene a prestare giuramento da- 
vanti alla Camera, ritornando poscia subito con 
Venizelos a Salonicco, per i funerali dell’augusto 
e compianto suo genitore. 


NOTE DEL GIORNO 


pura 


confermano l'avvenuta 
agli alleati della Nota delle 
Potenz intiene sie et simpliciter le 
Ea ‘ondizioni 
linea di frontiera fra Stati } 
Turchi Enos-Ergene-Maritza 
2. decisione alle Potenze per le isole del: 
l'Egeo e delimitazione dell'Albania 
3. disinteressamento della Turchi: 
Creta i 
4. niente indennità di guerra : ammissio- 
alla Conferenza finanziar® in Parigi 
itere delle compensazioni relative 
nella sistemazione del Debito pubblico ot- 
tomano. 
Da Vienna ci telegrafano che gli Stati al- 
leati, cominciando dalla Bulgari: 


Gli ultimi dispao 
presentazione 


venga sollecitamente alla definizione. 
La Turchia vorrebbe avere nella linea di con- 
fine anche Lule-Burgas, ma questa tardiva 
pretesa ha tutta l'ria di essere posta per 
rinunziarvi, dal momento che, respingendo la 
Midia-Rodosto, consentiv ios-Midia. 

Da Vienna e da Londr: nferma che 
l'Austria con entirebbe ziacova, nell’AI- 
bania, alla Serbia, ari al Montenegro. 

A questo propo. specialmente 
di Vienna, celori vamente — sti- 
le futurista — gl’ineidenti fra l’Austria e il 
Montenegro e la gravità delle complicazioni 
che ne derivano, 

Se non che, il Premdenblatt, che rispecchia 
le sfere ufficîgli, mette molta acqua nel vino 
degli allarmisti, affermando che la Cancel- 
leria, per l'incidente della nave ungherese 
Skodra, si è limitata a fare delle rimostranze, 
avvertendo che se l'incidente ripetesse 

vederebbe da sè alla sicurezza della na- 

. Per gli altri incidenti di coazioni 

religiose e si farà un'inchiesta dall’ar- 

civescovo di Prizrend, insieme ad un fun- 
zionario consolare austriaco. 

Per gl’incidenti relativi agli effetti del 
bombardamento di Seutari, ci pare, giudi- 
cando dal linguaggio temperato del Fremden- 
blati, che tutto potrà accomadarsi senza 
acuire le cose ed i rapporti, se il Montenegro, 
ad agevolare la soluzione di una questione 
ineresciosa, si mostrerà, come è sperabile, 
un po' più artendevole, diremo meglio un 
po” più rimessivo, di fronte alle complicate 
difficoltà della situazione. 

In complesso, adunque, a noi pare che 
la situazione generale — ‘forse in omaggio 
alla Pasqua ia tale da giustificare la fi- 
ducia che siamo alla vigilia della pace. 


Politi a e diplomazia 


una situazione a e qualla di Delcassé. 

(S) Tsaokkie Selo, L'Imperatore e l’Impera- 
trice hanno ricevuto al palazzo Alessandro 32 rappre- 
sentanti degli Istituti di credito di 

a, i quali hanno offe: 
correnza del 0 dei Romanofi la somma di un 
‘mila rubli. L'Imperatore ha calorosa 
ziato e ha dichiarato che l'intera somma 
rata ad opere di berieficenza. 

(S) Washington, 22 —Il Presidente 
generale Bonilla, è mo 10 » malattia di reni 

{S) Costantinopoi I giornali ennunciano che 
l'Inghilterra in seg asso fatto da Hukki 
pascià, ha data i 


(S). Vienna, 22. 
annuncia che il Ministro austro-t 
Giels, che si era recentemente recato a Berlino, per 
subirvi una grave operazione, ha fatto ieri ritorno 
alla sua residenza. 
2 — ll generale barone De Egloff- 
stein, governatore di Strasburgo, è collocato a ripo- 
so a sua domanda. 
(8) Berlino, 22 — L'Imperatore Guglielmo si 
farà rappresentare dal Principe Enrico ai funerali del 
cia che avranno luogo ad Atene. 
+ (5) Mi Ambasciatore di 
il Quirinale, Pina y Mill 
sentare il Re di Spagna ai funorali 


ci 
+ © 


funerali del Re di Grecia. 


Re Giorgio di 


n Duca Dmitri Co- 
tore di Russia ai 


ietroburgo, 22. Il G 


H nuovo Regno in Grecia, 


+ (S). Atene. 22. 1 primî decreti firivati dal Re 

Costantino ardano le nomine del generale Dan- 

di campo generale del Re o del te- 

nente colonne!lo di stato maggiore Dousmànis e dei 
maggiori Levidis e Kallinsky ad aiutanti di campo. 


Ba Parigi 


(Nostro fonogramma della notte), 
(ore 0.50). — Lattitudine 
‘Austria versa ‘îl Montenegro 
continua ad essere oggetto di pre 
e discussioni in questi circoli poki 
Eos ati itudine in ne non è 
ssa possano de- 
rivare gravi ASS, ‘Si ammette però 
che la condotta del Montenegro è tale da 
suscitare, energiche rimostranze. he 
A ‘Quanto all'accordo austro-russo, le 
opinioni in. questi circoli politici sono di- 
verse. Alcuni credono che l’aecordo  esistà 
veramente; e in creder ciò si fondano anche 
sulle notizie ‘che vengono da Londra; dove 
all'accordo si «presta molta fede, 
Ip tal caso pod stria, esp ‘avendo da .te- 


* ii Ae 


| armi. 


dell'Honduras, | 


della grande nazione slava, dovrebbe cedere 
alle pressioni della duplice Monarchia. 

Secondo altri, invece, l'accordo sarebbe 
ben lontano dall'essere raggiunto; ed'è'ap- 
punto la possibilità che esso possa man- 
care che desta Je preocenpazioni. 

— A questo proposito il Z'emps in un arti- 
colo, nel quale fa delle riserve sull'azione 
dell'Austria che qualifica precipitata, dice 
che se la flotta austriaca dovesse essere tra 
scinata dagli avvenimenti ad una manife- 
stazione energica contro il Montenegro, è 
troppo chiaro che la Russia non potrebbe 
disinteressarsi. Così il conflitto russo-austria- 
eo, che si credeva chiuso, verrebbe riaperto 
e con maggiore gravità. 

Il Temps aggiunge che l'iniziativa del 
Governo austriaco rischia-di rompere l’accor- 
do tra l'Italia e l’Austria, accordo che dalla 
diplomazia europea fu invocato per Ja orea- 
zione di un'Albania indipendente. Questo 
accordo aveva per iscopo l'eguaglianza asso- 
Iuta dell'Austria e dell’Italia nell’astensione. 
Ma può di serva il Temps — che esso 
sia stato accettato nello spirito, ma non 

lettera, poichè la flotta austriaca in- 
ja in questo momento nelle acque al- 


Per tutte queste ragioni il 
la manifestazione navale deli” 
e IE 


DA ViENNA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 22 La tensione pro- 
dotta da di i atti compiuti dai monte- 
negrini e dall’atteggiamento del Governo di 
Cettigne di fronte ai reclami dell’Austria 
Ungheria, è considerata abbastanza seria 
nei circoli diplomatici. 

Qualche giornale estero, affermando che 
l'Ufficio della stampa del Ministero degli 
Esteri esagera nuovamente gli avvenimenti, 
come si pretende che fosse stato fatto ne]: 
l'affare Prochaska, per prodmre disposizioni 
bellicose nel pubblico, è in errore. 

Infatti, per quanto concerne l’incidente 
Prochaska, citato così spesso a sproposito 
contro il suddetto Ufficio, è bene ripetere 
ancora una velta che non il Governo au- 
stro-ungarico e specialmente il Capo del- 
T'Ufficio stampa consigliere Kanya suscitò la 
generale e grande inquietudine nel pubblico 
austro-ungarico, ma esclusivamente il Go- 
verno serbo, il quale per lungo tempo non 

le autorità austro-ungariche di 
in. contatto con il console Pro- 


eng deplora 
us ria. 


Similmente nel caso attuale è del tutto 
infondato che VAustria-Ungheria cerchi 
sfruttare gli avvenimenti montenegrini per 
iscopi egoistici. 

Posso piuttosto assicurare che il Governo 
austro-ungarico anzichè eccitare i senti- 
menti pubblici, adopera ogni influenza a 
moderarli. 

L'opinione pubbliéà di. qui accoglie con 
molta soddisfazione l’atteggiamento del- 
Italia. 

Fra i gabinetti di Vienna e di Roma è in- 
timo e eontinuo il contatto per la discussion 
degli avvenimenti, come quando le due po- 
tenze amiche ed alleate procedettero in- 
sieme in perfetto accordo nelle diverse fasi 
della crisi balcanica e specialmente per la 
questione dell’Adriatieo e la ereazione dello 
Stato albanese. 

L'opinione pubblica austro-ungarica è 
quindi convinta che la comunanza delle idee 
e degl’interessi continuerà a mantene 
tra Roma e Vienna anche nell’attuale cri- 
tico momento. 

ss 


VIENNA ore 16.50. — La, N. F. Presse 
apprende da fonte attendibile che la riu- 
nione degli Ambasciatori di Londra ha pre- 
so la risoluzione di raccomandare alle Po- 
tenze un'azione collettiva a Cettigne per in 
formare di nuovo quel Governo che la sorte 
di Seutari non potrà essere risoluta dalle 

— Si conferma pure che l’Austria a- 
vrebbe consentito 


piena uguaglianza dei diritti dei cattolici con 
gli altri cittadini nei nuovi territori serbi 

La Russia dal suo canto consente che 
Scutari rimanga albanese. 

— La Pol. Corr. ha da Sotia che le disposi- 
zioni degli Stati:Balcanici sono molto con- 
cilianti per quanto riguarda le proposte che 
faranno loro le Potenze desiderando essi, 
che la pace avvenga sollecitamente sulla base 
delle condi: 


possano essere stipulati fra brevissimo tempo. 


n Potenze e la situazione balcanica . 


LA CONFERENZA DI LONDRA 


+ (5) Bukarest, 22. Il rappresentante della Ruma- 
nia a Londra parteciperà alla Conferenza degli Amba- 
sciatori martedì. 

LE CONDIZIONI DI PACE. 
Alcuni ambasciatori 
ricevuto istruzioni circa la comunicazione 
che verrà fatta alla Porta relativamente alle condi- 
zioni di pace. Quando anche gli altri ambasciatori 
vute, una riunione degli ambasciatori 
della comunicazione. 

ii crede che la comunicazione verrà fatta al pri 
cipio della. prossima settimane, La, Porta sarebbe de- 
cisa ad accettare la linea Midia-Enos, ma, corre voce, 
a condizione che Lul Burgas resti alla Turchia. 

LA NOTA DELLE POTENZE AGLI ALLEATI 

(8) Belgrado, 22 —1 rappresentanti delle Poten- 
ze hazino consegnato ieri separatamente al Presiden- 
te del Consiglio e Ministro degli esteri Pasic la dichia- 
razione concertata nella conferenza di Londrain or- 
dine alla mediazione delle Potenze e alla sospensione 
delle ostilità. 

Pasic ha dichiarato che avrebbe preso accordi cogli 
alleati cireg la ibn oa È 

). Bona, 22. L'Agenzia telegrafica  Bulgara 
pubblica : I rappresentanti delle Grandi Potenze con- 
segneranno oggi separatamente ‘al Presidente del 
Consiglio Gueschoff a 5 seguente comunicazione: 

° 1 Governi della Grandi Potenze prendono nota 
con soddisfazione della accettazione della loro media- 
| zione da parte degli Stati alleati. attivo parlo e 
che prisma è dell'apertura. delle trattativo 


trattativo per lo ocolli-, ) 


zioni di pace, spetta alle Grandi Potenze di formulare { di molteplici eomunieazionie principale punto 


la loro opinione circa le basi delle trattàtive stesse 

Le Grandi Potenze sono di parere che le basi delle 
trattative dovrebbero essere le seguenti: 

Primo. - Il confine dell'impero ottomano in Europa 
comincerà ad Enos, seguirà poi il corso della Maritza 
© poscia quello dell’Erghno e finità presso Midia. 
Tatto il territorio situato ad ovest di questa linea 
sarà ceduto dalla Turchia agli alleati ad eccezione 
della Albania, la cui costituzione e i cui limiti saran- 
no decisi dalle Grandi Potenze. 

Secondo. — La questione delle isole Egee sarà rego- 
lata dalle Potenze. 

Terzo.-La Turchia sì disinteresserà sometime 
dell’isola di Creta. 

Quarto. — Le Potenze non possono Retta favo- 
revoli alla domanda di una indennità di guerra. Esse 
però permetteranno che gli alleati partecipino alle 
trattative della commissione internazionale che si 
riunirà a Parigi per regolare l'assunzione da parte 
loro di quote del Debito pubblico ottomano e le spese 
dei territori che saranno loro ceduti. La Turchia sarà 
pure invitata a partecipare ai lavori di questa com- 


missione. 

Le Grandi Potenze dichiarano che subito dopo 
l'accettazione di queste basi, le ostilità dovranno 
essere sospeso. 

Gueschofî espresse i suoi ringraziamenti e dichiarò 
che, prima di dare una risposta, si metterà d'accordo 
con gli alleati. 

GIACOVA ALLA SERBIA 
E L'ACCORDO AUSTRO-RUSS0. 

(8) Londra, 22 — 11 Daily Telegraph ha da Vien- 
na: Si afferma che gli uomini di Stato russi ed austro- 
ungarici daranno fra breve all’Europa come regalo 
di Pasqua , l’ annuncio ufficiale che sono giunti ad un 
accordo radicale e definitivo circa gli spinosi proble- 
mi che li dividono. Una nota che proviene da_ Pietro- 
btirgo dice che i negoziati finali si son svolti intorno 
alle sorti di Giacova. Verrebbero dati compensi al- 
l'Austria-Ungheria in cambio dell'annessione di Gia- 
cova alla Serbia. D'altra parte Sazonoff non permette- 
rebbe al Montenegro di fare ciò che vuole. 

+ (5). Vienna, 22. I giornali apprendono da fonte 
bene informata. che l’Austria-Ungheria sarebbe di- 
sposta a rinunziare alla inclusione di Giacova nell Al- 
bania nel caso che Scutari rimanga all’Albania a patto 
però che vengano stabilite garanzie internazionali 
peri diritti nazionali e religiosi degli albanesi cattolici 
© maomettani nei territori da annetterri alla Serbia 
e al Montenegro. 


LE PROPOSTE DELL’AUSTRIA-UNGHERIA 


(S). Vienna, 22. 
dei non combattenti di Scutari e delle violense com- 
messe dagli alleati contro gli albanesi e i cattolici nei 
territori occupati, il Governo austro-ungarico, per 
ragioni di umanità più che per considerazioni politiche 
ritiene che una opportuna soluzione della questione 
della delimitazione dell'Albania sia estremamente 
desiderabile. Esso ha incaricato i suoi ambasciatori di 
parlare in questo senso nelle vario capitali. Si assi- 
cura che per giungere ad. una pronta soluzione il Go 
verno sarebbe disposto a riconoscere. definitiva 
rente la cessione di Giacova alla Serbia con la riser- 
va che la frontiera settentrionale dell'Albania sia 
delimitata-conformemente.al desiderio da esso mani- 
festato sino al principio della crisi. 

Questa soluzione dovrebbe essere seguita dall’imme 
diato sgombero dei territori dell’ Albania occupati dagli 
alleati. 
—_——_————___—_É___É->m6y@ 

Per un’avanzata nella Cirenaica 

Descrivemmo altra volta la rete stradale 
della regione del Barca — dato che si possano 
chiamare strade gl’itinerari seguiti a prefe- 
renza dalle carovane. Î 

Si può averne una idea sintetica immagi- 
nando due triangoli appoggiati ad una base 
comune sul meridiano Cirene (Grenna), 
Slonta, Sira, e Kasir Salumus, ed aventi i 
vertici opposti, l'uno all’estreno occidentale 
a Bengasi, l’altro ad oriente a Derna, a po- 
ca distanza da questa presso il marabutto dî 
Sidi Azis. 

Congiungendo i quattro punti accennati 
del meridiano centrale coi vertici dei due 
triangoli, si ha uno schema della critica rete 
stradale. 

Gl'itinerari sono bensì variabili, ma in ge- 
nerale seguono le tracce dei luoghi più adat» 
ti ad abbracciare uomini e quadrupedi; per- 
ciò rappresentano direttrici di considerevole 
importanza logistica e dove essi s'incontrano 
si hanno località opportune per spostarsi 
in più direzioni e perciò di qualche valore 
strategico. 

Emerge da queste semplici considerazioni 
che l'occupazione della Cirenaica non sarà 
un fatto compiuto, se non quando si ter- 
ranno direttamente, 0 si domineranno, i 
maggiori centri abitati e le località donde 
s'îrradiano Je principali comunicazioni. 

E noi crediamo che non si dovrà troppo 
indugiare. 


teo 


irene, Slonta e Sira sono le località che 
più rispondono a questi requisiti e debbono 
perciò formare l’obiettivo più 0 meno pros- 
simo d’una nostra occupazione. 

Fra le tre località, quella che dovrebbe 
avere ed avrà probabilmente la precedenza 
sarà la prima, più che per la tradizione sto- 
rica dell'antica grandezza, per le posizioni 
dominanti che l'attorniano presso la @ 
sta della catena collinosa del gebel e perchè 
la più vicina al mare, dove aveva il porto 
sulla città di Apollonia, oggi il piccolo borgo 
Marsa Susa, abitato da turchi-cretesi. 

Cirene dista un centinaio di chilometri da 
Derna e più del doppio da Bengasi. Il sen- 
tiero che la congiunge al porto di Marsa Susa 
si estendé per due buone tappe. 

Due strade congiungono Cirene con Der- 
na ed altrettarite con Bengasi; le due setten- 
trionali sono le più vicine alla costa, che in 
qualche tratto rasentano e percorrono în 

parte la cresta del gebel El Achdar le due 
Lictinali corrono nel versante opposto. 

URTI 

Fra Cirene. e Bengasi s’incontrano due 
località. pure importanti: Tolmetta, e 1’: 
tico. porto di Tolemaide sulla strada sebteno 
trionale; Merg che dette il nome all’intero 


alti del' Barca sulla-strada interna. 
pes suo porto in Tolmetta e ne agi 
circa.25 chilometri; 


da Merg 
strada che va al marea si Povest. di Tol-. 


metta ‘Poera, già Taicheria, 
Anche Merg ha ‘perduto molto della sua: 
iportao a ne 
® 
Comunque occupazione 


A causa della critica situazione ; 


intermedio fra Bengasi e Cirene. 

Ma l’obbiettivo principale nel momento 
presente — per molteplici ioni, militari 
e Tola — è senza dubbio Cirene. 

E’ quindi a ritenere che l'occupazione di 
Cirene possa considerarsi il principale ob- 
biettivo di una eventuale avanzata delle no- 
stre truppe nella Cirenaica. 


Credito, Industria e Commercio 


Lectio brevis, anzi brevissima. 

La settimane scorsa - che sarebbe più proprio 
chiamare la mezza settimana — giacchè si è chiusa 
venerdì a mezzogiorno per riaprirsi il 25, fu dominata 
da quella fiacchezza generale, che nelle borse viene 
qualificata col vocabolo parlamentare di benevola 
aspettazione. 

Le notizie infatti della chiusura della settimana 
dalle maggiori piazze d'Europa sono in perfetta ar- 
monia: rendite ferme, pesantezza o calma nella mag- 
gior parte dei settori, debolezza in qualche gruppo. 

Si spera che l’azione delle Potenze possa riuscire 
® buon fine. Questa a la fine del salmo, 

— Il mercato nostro si tenne all’unisono con quel- 
lo estero. Nessuna variazione nel cambio e, questo è 
qualché cosa. 

Con ciò buona Pasqua a tutti e a rivederci con mi- 
gior disposizioni. 

Mercato inglese. 
15 marzo 1913 20 marzo 1913 
73% 7378 
sd 
86 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra che in seguito ad esportazioni 
di oro per l’estero e ad espansione nella circolazione 
consueta sotto le feste, la riserva è diminuita dî ster- 
line 1.122.505 e resta a 26.827.000 sterline, mentre 
la sua proporzione agli impegni e’ pure calata di 314 
di punto al 40 14 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di un 4 di punto superiore a quello ufficiale, cioé al 
534 per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 


Turca 


re 

Mercato americano. — La situazione ebdoma- 
daria delle Banche Consociate di New York si pre- 
senta leggermente migliore. 

Quantunque infatti la riserva totale sia diminuita 
ancora di 611.000 sterline e resti a 81.599.200 ster- 
line, la sus eccedenza sul minimum legale è risalita 
a 1.227.400 sterline. 

Mercato francese. 


15 marzo 1913 . 20 marzo 1913 


3.215.937.269) 
612.189.670 
1.628.506.356 
711.533.308 
609.485.242 
184.951.4% 
5.642.759.465. 


Mercato Italiano. 


Biserva oro ..... 
» argento. 

Portafogli 

Anticipazioni 


» Commerciale 
Credito Italiano 
Fondiario Italiano . 
‘Banco Roma 
Mediterranee 
Navigazione 
Raîfinerie 
Acciaierio + 
Società Veneta 
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Banca Ital. 3,75 % - 
C.R. Milano 5% 

S. Paolo Torino . 
CAMBIO 


GERMANIA. 

+ (5) Berlino, 22. La Norddeusiche Allgemeine 
Zeitung annunzie che il Consiglio federale ha terminato 
la redazione del progetto di legge militare e che l'ela- 
borazione del progetto di copertura finanziaria. è 
Lonsicapri nane 

FRANCIA 

| (3) Cherbourg, 22 — E' stato varato felicemente 

il sottomarino Franklin, di 800 tonnellate. 

Erano presenti il prefetto marittimo e gli ufficiali. 
del genio militare. © i 
(__P——_—r_—r———_1 

NEL MAR0000. 

(8) Parigi, 22. — Si annunzia che il: 
bile di Biar Mezoui (Marocco) Sn 

assembramenti nemniei 


Rene Po Re 


rasta 


cr 


E LIaRSO 


agraria e di Cassa ademprivili. 

Graduatoria dei vincitafi del concorso a tre posti 
di applicato di 3* classe nella Direzione generale del 
Fondo per il Culto. 

BOLLETTINO MILITARE. 

Il bollettino militare reca: 

Carabinieri Reali: Stagliano cav. Francesco, col. 
comandante legione Verona, esonerato dall'attuale 
comando e nominato comandante legione di Napoli. 

Denze cav. Edoardo, ten. col. legione Roma, nro- 
mosso col. e nominato comandante legione Verona. 

Monti Alfredo, ten. legione Bologna, trasferito te- 
nenza Caltagirone, legione Palermo. 

Violetta Giacinto, sottoten. id. Palermo, id. sezione 
Chieri, id. Torino. 

Fanteria: Ungania cav. 
teria, trasferito 88° fanteria. 

De Bourcard Enrico, cap. applicato stato maggiore 
comando XTI corpo armata, id. 96%id. 


Fiscomo, magg. 44° fan- 


Piaggia nol 
id. $° bersaglieri. comandato comando XII corpo ar- 
mata. 

Messeri Giuliano, id. R. corpo di truppe coloniali 

Fritrea, cessa di appartenere al R. corpodi truppe 


Piacenza Corrado ten. 100 id. infine aviatori, 
cessa tale comando. 

| Fantoni Attifio, id. R. corpo di truppe coloniali 
di . cessa di appartenerri e trasferito 40 


ti Lorenzo, id. 78° fanteria, trasferito 920 


sottoten. 63 id., id. 5 id. 
ondo Caccia Alessandro, ten. in 
pettativa prorogata di sei mesi. 
Tancesco, sottoten. regg. cavalleria 
a la volontaria rinunzia al grado. 

Di Pompeo cav. Arturo, ten. col. di- 


) 

Sissa Guido, cap. 10 artiglieria fortezza (assedio) 
id. 9 id. id 

Vannutelli Giuseppe, id. 7° id. campagna, id. 32° 
id. campagna. 

Di Zio Ettore, in aspettativa, ha l'aspetta- 
tiva prorogata di un anno. 

Bazzoni Attilio, cap. comando truppe genio Pavia 
trasferito 1° genio. 

Favagrossa Carlo 5° genio, comando accademia 
militare. 

Corpo sanitario militare: Benati cav. Alfonso cap. 
medico ospedale Bologna: Visalli Paolo id. id. Messina 
collocati in posizione ausiliaria. 

Gerpo di commissariato militare: Falivene cav. 
Ginseppe magg. commissario dir. comm. XII corpo 
armata ha lo stipendio portato a lire 5500. 

Corpo di sussistenza: Baldassini cav. Augusto 
maggiore di susistenza consegnatario panificio Roma, 
collocato in posizione ausiliaria. 

Sartori cav. Antonio id. id Alessandria, id id id. 

Rumiano Manlio, ten. di sussistenza dir. commisa- 
riato I corpo armata (sezione Novara) trasferito dir. 
commissariato IV corpo armata. 

Corpo d'amministrazione: Amendola Enrico, cap 
d'amministrazione, Ughetto Augusto id, hanno au- 
mentato loro stipendio a lire 4400. 

Nobili Giuseppe ten. d’amministrazione deposito 
allevamento cavalli det Lazio, trasferito ufficio perso- 
nali militari vari e comandato Ministero guerra. 

ilitare: Velecce Nicola, cap. con- 


Pellegrinelli Dino, sottonente contabile 6° alpini, 
trasferito deposito allevamento cavalli del Lazio. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale 

Firenze, 22 — E° stato arrestato stamane un gio- 
vinetto quindicenne, tale Gino Rossi, squilibrato di 
mente, il quale, spacciandosi nei giorni scorsi per 
figlio del conte Enrico Scribani Rossi, di Piacenza, I 
domiciliato nella nostra città si era presentato a nu- 
meroei negozianti dando a tutti commissioni per con- 
to del padre. Così il conte Scribani Rossi si vide in 
pochi giorni capitare a casa delle merci di ogni genere: | 
uno specchio, un servizio da tavola per cinquanta per- | 
sone; ombrelli. bastoni, valige, ventagli, lampade clet- 
triche, macchine da cucire, binocoli ed altro ancora. 
Colla roba, naturalmente, capitavano anche le fat- 
ture de pagare. 

11 conte cadde dalle nuvole. Poi, convinto di essere 
vittima di un tiro birbone, corse a denunciare il fatto 
in Questura. Come si è detto, le indagini condussero 
all’arresto del giovinetto. 1l quale però, come pazzo, 
verrà mandato al manicomio. Î 

— Si ha da Carpi che l’agitazione dei | 

accentua sempre più. Teri una folla di ol- 

tre 3000 persone fece una dimostrazione al grido: — | 
Vogliamo lavoro! 

Stamane nel nostro Municipio l'assessore Garuti 
ricevette una Commissione dei disoccupati del Carpi- 
giano, qui venuta per reclamare l'immediato inizio 
dei promessi lavori di bonifica. 

ra, 22: Si ha da Poggio Renatico che stamane 
da ignoti malfattori venne appiccato il fuoco ad u- 
na casetta nella quale dormivano una donna e quattro 
suoi figliuoletti. Alle grida dei disgraziati accorse 
gente, che a stento riuscì a trarli in salvo. E da no 
are che il marito della povera donna fu tempo fa 
ucciso con una bastonata per ragioni politiche. 


Italia Meridionale 


Napoli, 22 ore 18.30— Stamane, verso le otto, un 
treno tramviario composto di una motrice e di una 
vettura di rimorchio, deragliava presso Villa Campione 
sfondando il parapetto del ponte. Fu nn momento di 
erribilepanico peri viaggiatori che si videro sul puntodi 
precipitare nell'abisso. Fortunatamente îl manovra- 
tore Francesco Pacillo, stringendo con mirabile san- 
gue freddo i freni, riuscì ad arrestare il treno proprio 
sull’orlo del precipizio. Non si ebbe così a lamentare 
alcuna disgrazia. I danni al materiale sono relativa- 
‘mente lievi. 

Benevento. 22 — La Commissione incaricata de] 
la compilazione delle nuove liste elettorali ha termij- 
nato i suoi lavori. Con la nuova legge a euffragio allar - 
gato il corpo elettorale della nostra provincia si è tri- 
plicato. Infatti il numero degli elettori da 22.473, qua- 
li erano secondo le liste dello scorso anno. è salito a 
66.067 così ripartiti nei vari collegi: Benevento 16.247; 
Montesarchio 15.054; Cerreto Sannita 17.776; San 
Bartolomeo in Galdo 16.990. 

(8) Lucera, 22. — Stamane alle 11, a Volturara 


| riae Taranto — Firenze, Kleist, Prinz 


‘zionale processione dei 
pref le 

nel portare le statue. La 
pporarueslonar blindato; 
todi indescrivibile confusione. -svennetto. 
Parecchie persone caddero riportando contusioni. Fi- 
rep iaie QUIGIL i cani pa 
ne © la processione, riordinatazi, potò svolgersi sen- 


altri incidenti. 
Nelle Isole 


Sassari, 22; Si ha da Pattada che stanotte è morta 
colà nella bella età di anni 105 certa. Giovanna An- 
fetta lucidità di mente e chiaro il ricordo di avveni- 
menti lontanissimi. 


Provincia Romana 


Ceprano, 2. — L’automobile militare del Polveri 
ficio di Fontana Liri, percorrendo stamane lo stradale 
che conduce al paese, ad una svolta si trovò di fronte 
una bambina che attraversava la strada. Lo chauffeur 
con una mossa fulminea diede i freni e sterzando ar- 
restò la vettura. Questa però per il contracolpo vio- 
lento, sî rovesciò travolgendo i cinque ufficiali che vi 
stavano sopra? nonchè la bambina. 

Gli ufficiali si risollevarono malconei : uno il tenente 
Frattini aveva riportato diverse lesioni non lievi. 
La povera bambina fn tratta fuori cadavere. Lo chauf- 
feur si è reso latitante. Sembra però provato che la 
disgrazia non può essergli attribuita. 

Ripi, 22: Da parecchio tempo si aggirava per le no- 
stre campagne un grosso lupo facendo strage di pe- 
core e diffondendo il terrore tra gli abitanti. Ieri il 
giovine Antonio Cortina, trovandosi a caccia în con- 
trada Pazzoni, s'imbattà nel Iupo e, senza badare 
al pericolo, lo affrontò coraggosamente e lo uccise. 


= — 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saran 
no in comunicazione il 23 mazzo colle stazioni sotto- 
indicate: 

Seydlitz e Bologna, con Genova — Corour e Saroia 
con Genova e Palmaria — Seronia, con Capo Spero- 
ne e Castiadas — Prinz Luitpold e Madonna con Iso- 
la Chiesa e Castel Sant'Elmo — Sicilia con Vittoria e 
Taranto — Orsola, China e Pannonia, con Forte Spu- 
cinrich e Tam- 
bora, con Taranto — Osiris, con Taranto e S. Maria di 
Lenca. 


r——__ ere 
Drammi di terra e di mare 


Cieloni in America. 
(S) New lork, 22 — Si annuncia che quattordici 
persone sono perite durante un ciclone a Peachtree. 
dice che vi siano una sessantina di morti in altre citttà 
dell'Ovest e del Centro. I danni ascendono a parecchi 
milioni di dollari nell’Alabania nell'India e nell’Ohio. 


(S) New York, 22. — L’ uragano di ieri ha causato, 


la morte di oltre 60 persone. Circa 200 sono rimaste 
ferite. I raccolti, che erano abbastanza avanzati, 
sono devastati. 


-—__——___—_=23 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — La nostra concittadina Rosina Cesaretti, 
che in pochi anni conta nel suo attivo parecchi ed 
importanti teatri à testè ottenuto, anche sulle scene 
del Reale di Madrid, un magnifico successo. 

Debuttò nella parte di Giglieretta nell'Isabeau e, 
affermatasi nell'opera mascagnana, si presentò nella 
Maria e nel Pantalis del Mefistofele, poi nei Maestri 
cantori e quindi nella Cieca della Gioconda e nell’Han- 
sel e Gretel, con successi sempre calorosi. 

st 

Anliteatre Corea. — Oggi domenica 23, alle 16, 

concerto orchestrale diretto da Arturo Bodanzky. 
Programm: 

1. Berlioz. — Carnevale Romano 

2. Brahms. — Sinfonia n. 4 în mi min. — Allegro 
non troppo - Allegro moderato — Allegro giocoso — Al- 
legre energico appassionato). 

3 Smetana. — Vyserad — Poema sinfonico 

4. Beethoven. — Leonora n. 3 - Ouverture. 

Prezzi normali. Per il presente concerto è valido il 
biglietto n. 25 dei libretti a serie. 


IL RISULTATO DEL CONCORSO 
ZANIBON DI PADOVA 


Il concorso bandito dallo Stabilimento musicale 
G. Zanibon di Padova per: a) un pezzo per violino, b) 
uno per violoncello, c) un coro a tre voci «u un madriga- 
le di G. B. Strozzi. — sì chiuse il 31 decembre scorso. 
Furono presentati complessivamente 180 lavori, ma 
la quantità non fu pari alla qualità, specie nella terza 
categoria. 

La giuria, composta dei maestri proff. Ravanello, 


presidente; Bottazzo, Cucceli, Grassi e Torri con una | 


severa e motivata relazione prese le seguenti conclu- 
sioni; 

Fra i 90 pezzi per violino, nessuno degno delI nè 
del IT premio. Assegnato il III alla Romanza contrasse- 
gnata col motto : Sur l'ail du désir, autore Arrigo Cap- 
pelletti di Como. Assegna, poi a parità di merito la 
medaglia di bronzo con menzione onorevole di Il gra- 
do alla seguenti 

1. Berceuse (Motto: Abracadabra) Autore:Napoleone 
Cesi, Napol ‘otturno (Motto: In labore voluptas) 
Autore: Dott. prof. Luigi Pistorelli, Casale Monferrato. 
3. Danza infantile (Motto: Etle sourire fraisdes enfants 
ete.) Autore: Maurizio Ganz, Venezia, — 4. Adagio 
(Motto: La speranza è piena ecc.) Autore: Cesare Au- 
gusto Livieri, Cittadella. 

Ottennero a parità di merito la medaglia di bronzo 
© la menzione onorevole di Ill grado le seguenti: 

1. Andante espressivo (Motto: Parva Favilla) Autore 
Armando Micheletti, Pisa 2. Meditazione (Motto: A- 
mor che a nullo amato) Autore: Mario Bettoli, Ferrara, 
3. Segno (Motto: Non son più tue le labbra) Autore: 
M Aldo Pivato, Venezia 4. Romanza (Motto:Quo vadis) 
autore: Arnaldo Bambini, Verolanuova. $. Romanza 
senza parole (Motto: Ruit hora} Autore: Giuseppe Lu- 
cietto, Perugia. 

Fra le 35 composizioni per violoncello fu ritenuto 
degno della medaglia di bronzo e menzione onorevole 
dil grado il Poemetto dal motto: Viva la musica, auto 
re Carlo Golisciani, Napoli. Ebbero poi a pari merito 
medaglia di bronzo e menzione onorevole di secondo 
grado le due seguenti comj 

1. Arioso appassionato (Motto: « Ricordando il mio 
Gino ») Autore Maestro Vettore Moro-Liîn, Venezia — 
2. Meditazione (Motto: Incola ego sum în terra.) Auto. 
re. Giovanni Minello, Venezia. 

A parità di merito fu assegnata la medaglia di bron- 
zo con menzione onorevole di terzo grado 

1. Possessio (Motto: Audaces fortuna juvat), Au- 
tore Giulio Operti Turletti, Torino — 2. Chanson tri- 
“a et Spes). Autore prof. Emilio Pi- 


‘onorevoli con medaglia di bronzo. 


flipper cesti coon) a nen 


2 Motto Volere è galere - Antaza, Giov. Battista Cos- 
notti, Chions del Frinll 


La giuria conclude sconsigliando la esecuzione in 
pabbiico delle composizioni ergnalate. 
——————ee 


RASSEGNA MUSICALE 


« MELENIS » DEL MAESTRO R. ZANDONAI 
Non è agevole dire di codesta nova partitura nel 
brevissimo spazio concesso a un rapido cenno di 
critica giornalistica, chè il nuovo lavoro di Riccardo 
Zenoni per 1l'wio felino valcoo pacino ia 
trattazione ben più ampia e completa. 
Il giovine musicista è senza dubbio quello su cni 
Senpai gigi coca big 
ità, o prosegue rapidamente la sua via, 
che lo condurrà certo assai lontano. 
Dopo il Grillo del focolare, e dopo Conchita, egli 
he afirontato un’opera che lumeggia alcuni episodi 


suoi collaboratori per il libretto, tratto dal vecchio 
poema di Louis Bonilhet «Melenis» che risale alla gio- 
vinezza del poeta francese ed è dedicato a Gustavo 


Del libretto parlammo ieri, Sono tre quadri: il 
primo sì svolge nella taberna di Satumino alla Su- 
burra, dove convengono mimi,e liberti e cortigiane 
il secondo nel Circo, tra grida di popolo, massacri 
di cristiani e combattimenti di gladiatori; il terzo 
in una villa tutta fiorita di rose porpuree, in una lu- 
minosa mattinata di primavera. 

Il soggetto, così com'è ridotto per la scena, non 
conserva che un ricordo assai lontano del poema del 
Bouilhet, e risulta ben poca cosa. 

La vicenda di Melenie etera, che ama, e di Marzio 
retore, che a quest’amore si è adattato solo tempora- 
neamente, col proposito prestabilito di liberarsene 
appena potrà far sua la donna sognata, per la quale 
scende ad affrontare la morte nel Cîrco, è di una psi- 
cologia semplice e vecchia come il mondo. 

Di più, come quest'altra donna non appare mai a 
partecipare direttamente all’azione, tutto il dramma 
scenico si riduce a pochi spunti scheletrici, che i li- 
brettisti hanno invano cercato di completare con l’ag- 
giunta di altri episodi secondari. 

Tutto sommato, Melenis non ha da dolersi di nulla. 
Ella stessa, nel suo primo incontro con Marzio, no- 
nostante la freddezza di lui, la riluttanza di lui, 
ha insistito per essere amata, si è offerta senza chie- 
dere nulla, pur di offrirsi all'uomo verso il quale la 
spingeva una folle passione. 

Melenis sapeva digià; e quest'ultima scena tra 
i due amanti in cui ella si oetina a scongiurare Marzio, 
sulla soglia della felicità, di non abbandonarla, se 
nei fini del convenzionalismo drammatico può avere 
valore di opportunità, logicamente è sprovvista di 
ogni serio interesse. 

Come nel libretto, così nella musica del m. Zan- 
donai, Melenis è rimasta la protagonista. Il tema di 
Melenis che ricorre a travérso tutta la partitura ne è 
l’anima e la vita, e ad ogni episodio serve di colleganza 
e di appoggio. Il dramma musicale è tutto nel dramma 
interiore della languida etera. 

La musica dello Zandonai non è facilmente ac- 
cessibile a una prima audizione ; e le altre figure, gli 
altri episodi, non hanno del resto un rilievo tale da 
imporsi alla sensibilità dell’uditore, Cosicchè nè, ad 
esempio le vivaci e colorite scene con le quali si apre 
il primo atto, nè le pompose sonorità che coranano il 
trionfo di io, bastano a conquistare completa- 
mente, a vincere un senso di freddezza, a compensare 
di quella mancanza di forza emotiva che è, 0 sembra 
essere, îl principale difetto della nova partitura. 

E qui sarebbe scconcic ‘di esaminare ‘se’ questa 
mancanza diemotività sia effettiva, o sussista in quan- 
to l'opera- viene giudicata secondo criteri a cui solo 
una lunga tradizione ha dato valore di infallibilità e 
carattere di universalità ; e; d’altra parte, opportu- 
no sarebbe anche osservare se e fino a qual punto la 
parola — adoperatà in una forma che oscilla tra il 
canto e il declamato — conservi il suo accento, e se, 
infine, costretta com'è in piccoli periodi nervosi, 
concitati, fino a qual punto possa la musica coriser- 
vare la sua espressività 

Questioni queste, però, che ci condurrebbero assai 
lontani, e richiederebbero uno svolgimento che — co- 
me dicemmo — potrebbe esorbitare dai brevi limiti di 
queste note. 

E torniamo quindi alla rapida sintesi di codesta 
novissima Melenis, per la quale — nonostante i di- 
fetti — non si possono avere che simpatie e ammira- 
zione. 


Abbiamo visto come Melenis domini con la sua ar- 
dente passione la partitura dello Zandonai; aggiun- 
geremo che, pur a traverso la frammentarietà di 
episodi a forza introdotti, la figura di lei risulta musi- 
calmente tratteggiata con mano felice. 

Così nel primo atto, nella confessione della sua feb- 
bre d'amore, così nel secondo, nella invocazione al. 
l'imperatore che la renda alla sua libertà, e special- 
mente nell'ultimo episodio in cui il dramma si spoglia 
a poco a poco dell’artificio per assumere un carattere 
di umanità, la musica si solleva vigorosamente, oltre 
la perfezione di forma e di tecnica, verso una pienezza 
di espressione che riafferma nel giovine musicista 
l'artista di razza, da cui giustamente molto dobbiamo 
attenderci. 

Riccardo Zandonai ha rivestito la sua Melenis dî 
un tessuto orchestrale smagliante. La prodigiosa abi- 
lità del naestro nel trattare l'orchestra, nel saper 
trarre partito dai più piceoi particolari, quel senso 
straordinario del teatro, quella tavolozza ricca, co- 
lorita, vivace, vibrante, tutto quel complesso di virtù 
che già in Conchita avevano guadagnato la nostra 
ammirazione, ritroviamo nella nuova opera, la quale 
se può offrire il fianco alla discussione per l’intima 
essenza del suo pensiero, offre nella parte formale una 
successione di bellezze in cui può compiacersi l’anima 
del più raffinato degli esteti. |. 

Questo giovine appena trentenne palesa una vigo- 
ria, uga nobiltà, una sapienza di procedimenti, a cuî 
molti dei nostri compositori ci hanno da qualche 
tempo disabituati. 


vivide luci, ci ta un lavoro affrettato, som- 
mario, Sto sore efficacia, nè significa- 
zione. 

I migliori erano © rimangono il Fratino e il 
Ferrazzi. 

Il Fratino enpono due saggi per questa secon. 
da prova: tutti e due leggladri, attraenti perlaloro 

igliatozza © frescherza di colorito, per la loro 
intonazione decorativa, per la franchezza con cui 
sono trattati. Povo contenuto, forse, poca sostan- 
za idealistica ed anche poca consistenza pittorica, 
specie nel secondo bozzetto; si tratta più di spun- 
ti, dì studi cho di veri © propriî quadri. 

Il Fermzi, al contrario, è meno facile, meno 
fresco, meno spontaneo; ma în compenso molto 
più profondo. 

Il suo lavoro è lungamente e amorosamente 
pensato e maturato. La visione è netta, semplice, 
sintetica; dal punto di vista coloristico è cosa per- 
fetta. 

Questo giovanissimo artista riunisce în se doti 
veramente eccezionali; colore, disegno, concetto- 
sità. A noi sembra che per la scelta non possano 
sorgere molti dubbi. 
rr Civis romanus. 


OT TRIE :SRSTRES 
Scioperi all’estero 

+ (S) Bukarest, 22. Gli operai del distretto petro- 

lifero di Mereni hanno proclamato lo sciopero. Essi 

chiedono lallomtanamento dei motori elettrici e pro- 
testano contro la nuova legge industriale. 
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SPORT. 
CORSE Al PARIOLI 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Ottavo giorno - Lunedì 24 Marzo 
I. Corsa — PREMIO CASTIGLIONE - L. 1500 - Ore 141.30. 


(Steeple-Chave - Hunters - Handicap Discendente) m. 3800 
Fantino 


gv. cerchion., b. bianco. 
g- scarlatto, b. nero. 
g: cere. biane. © BI. b, bh, 
gr. CS And. bi. b. blea, 
g-gialla. C, S And. b. big 
&. bleu fascia e m, r. b. bh 
II. Corsa - PREMIO MELANION — L. 3000 = M. 2100 - Ore 15, 
(Handicap Ascendente) * ma. 2400 
Seuderia Carso Fantino 
Sir Rboland 
Razza di Besnate 
Razza di Besnate 


Ten, C. di Pralormo | Ghironda 


Giacomo 
Lasifabella 


<- © hi striso. bianco © v. 
g:r. cucit, bianche, b. r. 
Picciola 8. r. cucit. bianche, bi r. 
Dino Pailipeon Votre Altesee | g. bleu, cerchi r. h, bleu. 
Alberto Chantre -—Rutland Arme g. n. alamari oro, br. 
III. Corsa - PREMIO SAN CESARIO - L. 1500 - Ore 15.90 
(Hunters » Gentlemen riders). 
Seuderia Cavallo Fomtino 

Cap. A. Pellegatta Boris 
Scuderia Briantea —Somriolence 
E. Menichetti Veneta 


g. grigio cerch. n, b. n. 
s.azz doppia fase. eh, v. 
8. bianca, croce SL Andrea 

verde, ki nera. 

ge hi nera. 
Rutland Arms g n alam. oro b. r. 
Le Bois Ssorè' g. a striscie ni ea rancione 

bi nera 
Teddy Evans Niagara v. fascia r. b. bleu. 
Ten. Scvero Vitali SAR. £. v. cerchio n. b. bianca, 
IV. Corso - PREMIO FLAMINIA - L. 3000 - ML. 1600 — Ore 16 
Scuderia Cavallo Fantino 

Razza di Besnate -—BeauSigneur g. r. cucit. bianche; br. 
Razza Volta Tramontaza 

ir Rboland Canegrate ge b. striscie biane. e v. 
March. L. Corsiti -—LaCarza gr. fascia bianco, b. bl 
Dino Philipson Fils de Famille 4 bleu, cerchi r. b. bleu. 
V. CORSA - PREMIO MELTON L. 8000 m. 1200 

Ore 16.30 
Scuderia Caeallo Fantino 

Razza di Besate Prsst & 1. cucit. bianche, hi r, 
Razza di Besnate LaSavterello gi r. cocit. bianche, h. n, 
Scuderia Briantea tovecchio © g-azz doppia fasc.eb. v. 
Sir Rboland 8. e bi strise. bianco ev. 
Sir Rboland Kongoni ge b. striscie bianco e v. 
Razza Volta Tramonto £ bleu scaro, b. nero, 


Ten. Alfredo Do Luce Sfax 
Alfredo Chantre 
Ten. G. Ciavolich 


&: bleu scuro, b. heto. 


FI. Corsa - PREMIO KING BRUCE — L. 2500 - M. 1290 - 0,17 
(Vendere) 
Scuderia Cavallo Fantino 

Scuderia Briantea  Dasodi 
Sir Rboland Croara 

March. L' Corsini —Faltona 
Tx. Franceso. Amalfi Atala 

Fratelli Giannini —1Cesarino 8. bleu fascia bian, b. r. 
Razza di Besnate —Androelea@ —’1g.rcucit. bianche, b.r. 
VII. Corsa - PREMIO SEGNI - L. 3000 - 3. 2100 - Ore 17.30 

(Handicap discendente) 
Scuderia Cavallo Fantino 

Dino Philipeon Votre Altesso | £. bleu, cerchi r. b. blen, 
Sir Roger Verrocchi 8-8 C. Andr. e h. tarch. 
Ten. G. Ciavolich striscie n. e arano. b. n. 
Sir Rboland 8-0 hi atrise. biano. e v. 
Sar Rbolan - #-b. h. striscie be re 
Sir Rholand #. © hi striso. biane. e v. 
Razza di Besnate £- n. cuciffpbianche hi r. 
Razza di Benate £. r. cueit. bianche, bi r. 
Dino Philipeon 8. bleu cerebî r. b. bleu. 


giorno - Giovedì 27 Marzo. 

ra. (hunters. G. R. hand. asc. L. 1500. 
m. 2100). Le Bois Sacré, Veneta (300), Tokio, Boris, 
Mane, Goizeko, Izarra, S. A. R., Donnina. 

Premio Andred. (L. 3000. m. 2100) Dedalo, Sa- 
turno, Toce. 

Premio Sansonetto. (L. 3000. m. 2100) Avia 
Pervia, Kobus, Lasifabella. 

Premio Pythagoras. and. asc. L. 3000. m. 1600) 
Laba, Gurungani, Dasodi, Valencay, Picciola, Rodo- 
monte, Atala, Ettore Fieramosca, Spavento, Fils 
de Famille. 

Decimo giorno - Domenica 30 Marzo. 

Premio Ellington. (L. 8000. m. 2200) rg 
iscritti: Satiro, Alceo, Sendro, Canegrate, La 


g- azz. doppia fascia,b, 
8-0 b. a strise. bian. o v, 
sr. fascia bianca, h. bl. 
8 © b. cremisi. 


Dedicesimo giorno - Giovedi 3 Aprile. 
Premio Reale. (sieeple chase. hunters. Ufficiali 


(Iscrizioni a forfeits del 21 marzo ad ore 15,). 


la Società Anglo - Romana 


Acque naturali Salsomaggiore -- Milano 
Western Electric italiana — Roma 
Italiana cementi — Casale Monferrato 
Beni Immobili — Milano 
Catanese di elettricità - Catania 
Giardino Zoologico — Roma 
Riccardo lino — Casale Monferrato 
« Gueret » Genova 
A. Bodoni Castello sopra Lecco 
«La Roma» di assicurazione - Roma 
Officine Sesto S. Giovanni e Valsecchi - Milano 
Imprese di illuminazione — Roma 
Esercizio Bacini — Genova 
« Nafta » — Genova 
Italiana di panificazione 
Fratelli Balleydier — Sampierdarena 
Cotonificio di Valle di Susa — Torino 
Navigazione e commercio nella Somalia Italiana 
— Roma 
Gbiacciaie riunite dell’ Eritrea - Napoli 
Puecioni di prodotti chimici - Castelfiorentino 
Michele Talmone — Torino 
Ingegnoli e soci — Milano 
rerizio a imprese elettriche - Genova 
Miniere di zolto in Sicilia - Firenze 
Ferrovie e tranivie Padane — -Milano 
Fabbricazione alluminio — Roma { 


LI se . 
Per il Pubblico. 
CALENDARIO 
DOMENICA 23 Marzo 1913 — Pasqua di Resurr. 
Leva il scie alle 6,11 - Tramoasa alla 6.23 
Leva la luna alle 7.5: Tramoata ali» 6.31 m 
L'Ave Man Mana suona alle ore 6 si 


BOLLETTI NO METEORICO 


Osservazioni del 22 marzo 1913 — ore 12 
tn Europa 


Cielo 


nevica 10.6 [piovoso 
112 cop. |\Zuri 4 1}2 cop. 
[sareuo i 
id 
lasreno 


13.3 11.2 
8.3) 6.2 
:9.7.8.1 
| 8 
11.24 :8.0 
| 17.9] 10.6 
| 17.0] 9.3 
18.7] 7.9 
2A] 9,6 
-18+1|.11.5 
7.0] 8.2 
19.4] 6,8 
15,0| 12,0 
20.5) 3,0 

Probabilità: Venti deboli 0 moderati, generalmen- 
te tra sud e Levante; cielo sereno all'estremo Sud e Sî- 
ilia, vario e nuvoloso altrove, con qualche pioggia al 
Vord; alto Tirreno mosso ad alquanto agitato. 

A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — 
Termometro centigr. massima 2 i 
— Umidità relativa 39 - assoluta 9.05 — Vento a 
temmadli S Halo dal dla pos nuvdlo 


Sciarada 
Con ordini nuovissimi 
I primier nostro intese. 
Ai tutti provvede 
Quello che al mio secondo 
La crudel diva impose 
Fu troppo duro patto. 
E il frigio giovinetto 
Nol seppe mantener 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Scettro — Spettro 
STATO GIVILE 
Nati e morti denunziati il giorno 20 Marzo 1913 
Nati 60 - Morti 27 dei quali 5 sotto i 7 anni 
MORTI 

Schiudler-Brignoli Idafu Luigi Lisbona 51 possidente con. Ettore 
Schanhan Caterina fu Timoteo Larnagh (Irlands) 33 relig. nub 
Barboni Olga fu Ubaldo Roma 18 nub. 
Angelini Gaetano di Carlo Roma 63 mediatore ved. 
Palladini Rosa fu Ambrogio Ferentino 66 mlig. nub. 
Lionello Ferdinando di Filippo Maglie 3 anni 27 impieg. cel. 
Stallo Carlotta di Lorenzo Allassio 67 pensionata con. 
Di Gioacchino Adelaide di Sabato Ancona 43 con. 
Luzi Francesca di Nicola Casicia 66 ved. Borghesi 
Cesarini Orsola di Antonio Roma 64 con. Balestra 
Bian hi Temistocle fu Nazzareno Roma 29 studente cel. 
Canali Carolina fu Vincenzo Montereale 83 ved. Odoardi 
Cassdei Achille Rimini 67 contadino ved. 
Jacobini Augusto fu Giovanni Roma 58 bracciante con. 
Lamberti Vincenzo fu Luigi Terracina 64 cameriere con. 
Grilli Vincenzo fu Giuseppe Toscanella 68 cel. 
Zannini Mariano fu Giovanni Rocce di Pupe 69 
Damiani Damiano fu Francesco Macerata 67 medistoresel, 
Migliorati Assunta fu Luigi Bagnaja 53 con. 
Liberti Salvatore fu Domenico Rojate 44 contadino ved. 
De Pasquale Luigi di Pietro £. Pelino di Massa d'Alba $ cel. 
Agostini Filomena fu Gioranni Campofilone 78 ved. Ricci 
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Ordinamento giudiziario per la Libia 
e disposizioni relative alle leggi da appli 


Con B. Decreto firmato nell'udienza di giovedì da 
S. M. il Re, è stato approvato l'Ordinamento Giudizia. 
rio per la Tripolitania e la Cirenaica proposto da Mi 
nistro delle Colonie, on. Bertolini. 

In ogni centro principale delle Colonie è istituito un 
Tribunale regionale pei cittadini italiani e gli stranieri 
ed un Tribunale per gli indigeni. 

La Corte d' Appello è unica per tutti e ha sede in Tri- 
poli. La Corte d'Assise si unisce im tutte le sedi di Tri. 
brnale regionale ed è costituita da un magistrato italia. 
no e da quattro assessori. Per tuiti i ricorsi. contro la de- 

joni della Corte di Appello e della Corte di Assise giu- 
diva la Cassazione di Roma. 

Siamo Keti di poter dare ai lettori il testo completo, 
soltanto ieri pubblicato, dell'Ordinamento e delle dispo. 
sizioni relative alle leggi da applicarsi. 


CAPO L 
Amministrazione 


Art. 1. Nella Tripolitania e nella Cirenaica la gi 
stizia è «mministrata nel nome del Re d'Italia con le 
norme del presente ordinamento. 

le circoscrizioni giudiziarie saranno stabilite a te- 
nore dell’articolo 14 del regio decreto 9 gennaio 1913 
n. 39. 


TITOLO I Na giustizia 
civile lori. 


Art. 2. Le controversie nelle materie civili e asm- 
merciali fra i cittadini italiani o gli stranieri, salvo 
quanto è disposto dall’art. 8, e quelle in cui sia inte- 
ressato un cittadino italiano o uno straniero sonogiu- 
dicate in prima istanza dal Tribunale regionale e in 
appello dalla Corte di appello. 

Art. 3. I Tribunali regionali hanno sede nelle cit- 
tà di Tripoli, di Misurata, di Bengasi, e di Derna e 
nelle altre località che saranno in seguito designate 
con decreto reale. 

1 giudici possono, secondo le esigenze del servizio 
tenere udienza anche in altri centri della loro giuri- 
sdizione. 

Le loro sentenze nelle controversie di valore &ferio 
re a lire cinquecento sono inappellabili. 

Presso ogni Tribunale regionale possono essere de- 
stinati uno o più giudici. 

Art. 4. Nelle circoscrizioni nelle quali non sfasta- 
to ancora costituito il Tribunale regionale o nelle qua- 
li manchino o siano assenti o impediti i giudici, le 
controversie sono portate a conoscenza di un funzio- 
nario civile o militare, delegato con decreto del Go- 
vernatore. 

Le sue sentenze nelle controversie di valore infe- 
riore a lire cento sono inappellabili. 

Sempre quando in una disposizione del presente 
ordinamento si parla di giudice regionale la disposi- 
zione sì intende riferirsi anche al funzionario contem- 
plato nel presente articolo. 

Art. 5. Il Governatore, qualora se ne manifesti la 
convenienza in determinate località, può disporre che 
le cause di valore inferiore a lire cento sieno portate 
a conoscenza dî un arbitro conciliatore da lui designa- 
to fra i funzionari o notabili, che tenterà di conciliare 
le parti e, non riuscendovi, deciderà inappellabilmen- 
te le controversie. 

Art. 6. La Corte d'Appello ha sede in Tripoli e giu- 
dica gli appelli avverso le sentenze pronunziate in pri- 
ma istanza dai Tribunali regionali. 

Esercita inoltre le altre funzioni attribuitele dal 
presente ordinamento. 

Art. 7. Le sentenze pronunziate in grado di appel- 
lo e quelle pronunziate a norma dell’ articolo 26 pos- 


sono eesere impugnate con ricorso in cassazione avan- | 


ti la Corte di cassazione di Roma. 
Se il ricorso è accolto, la causa è rinviata ad una 
Corte d’appello del Regno. 
TITOLO Il. - Amministrazione 
vile pergii indig. 


Art. 8. Nei riguardi degli indigeni musulmani e de- 
gli stranieri della stessa religione,salvo per questi ultimi 
l’ossservanza delle convenzioni internazionali, la giu- 


stizia è amministrata dal Cadi 0 dai suoi rappresentan- | 
ti nelle contestazioni per qualsiasi valore, relative al- | 


lo stato personale, al diritto di famiglia e alle pra- 
iche religiose. 

Le loro decisioni sono rese esecutive col visto del 
giudice regionale. 

Le controversie relative al diritto successorio sono 
anche portate a conoscenza del Cadì 0 dei suoi rappre- 
sentanti, ma le relative decisioni debbono essere sot- 
toposte all'omologazione del giudice regionale. 

In caso di rifiuto di omologazione è ammesso ricor- 
s0 alla Corte d’appello. 

Art. 9. Le controversie fra indigeni non musulma- 
ni e quelle în cui sia interessato un indigeno non mu- 
sulmano sono portate a conoscenza delle autorità che 
amministrano giustizia pei cittadini italiani. 

Le controversie, tuttavia, fra indigeni israeliti, re- 


Iativoa , al diritto di famiglia | ©0n decreta 
tivo al Ioto stagno personale al Gigio di famiglia ii n iuzti tuziiont calli acii dd Pibonile 


successorio, possono essere portate a conoscenza del 
Tribunale rabbinico. Le decisioni in materia di dirit- 
to successorio devono essere omologate dal giudice 
regionale. 

In caso di rifiuto di omologazione è ammesso ri- 
corso alla Corte d'appello. 

Le altre decisioni sono rese esecutive col visto del 
giudice regionale. 


Art. 10. Per tutte le altre controversie non contem- | 


plate nei precedenti articoli, giudica il Tribunale per 
gli indigeni. 

Il Tribunale per gli indigeni ha sede nelle località 
nelle quali vi ha il Tribunale regionale. 

Nelle circoscrizioni nelle quali non sia ancora isti. 
tuito il Tribunale per gli indigeni e, in genere, nelle 
località designate con decreto del Governatore, le pre- 
dette controversie sono portate a conoscenza dei capi 
di paesi o di tribù o dei Naib del Cadì, che sieno inve- 
stiti delle funzioni giudiziarie con speciale decreto del 
Governatore. 

Art. 11. Le sentenze del Tribunale per gli indigeni 
opere pipi 
to, e le sentenze dei capi di paesi 0 di tribù o dei Naib 
del Cadî in quelle di valore inferiore a lire cento sono 
inappellabili. 

Contro le altre decisioni del Tribunale per gli indi- 
geni si può proporre appello alla Corte d’appello so- 
Jo per quanto rigtarda il merito nel termine che sarà 
indicato nelle decisioni stesse, e che non potrà essere 

minore di dieci giorni. 

Contro le altre decisioni dei capi tribù, paesi 0 dei 
Naib si può proporre appello al Tribunale per gli in- 
digeni, nel termine che sarà fissato nella stessa de- 
cisione, e che non potrà essere minore di giorni cin- 


que. 
Il tribunale pronunzia definitivamente. 
TITOLO IIL - Regolamento di competenza e 
conflitti di giurisdi 


Art. 12. Quando una medesima causa 0 due cause | 


tra loro connesse sieno promosse avanti le autorità 
giudiziarie e il cadi o il Tribunale rabbinico, e quando 
delle dette autorità si sieno dichiarate com- 


0 di competenza si farà con ricorso 
delle parti o delle stesse sutorità gindicanti, diretto 


al Governatore, il quale provocherà il giudizio della 

Corte d'appello. 

TITOLO IV. - Amministrazione della giustizia 
penale pei cittadini italiani e gii strani: 

Art. 13. La giustizia penale è amministrata. nello 
cause în cui siano imputati ointeressati cittadini ita- 
Tiani o stranieri, salvo per costoro le. convenzioni in- 
ternazionali. 

1) dal Tribunale regionale; 
2) dalla Corte d’appello; 
3) dalla Corte d’assise. 

Art. 14. H Tribunale regionale giudica di tutti i 
resti che non sono di competenza della Corte d’assi- 
se. 


La Corte d'appello conosce gli appelli avverso le 
sentenze del Tribunale regionale. 

La Corte d’assise giudica i reati che in Italia sono 
di competenza della Corte d’assise. 

Essa si riunisce ordinariamente nelle sedi dei Tri- 
bunali regionali, ma può costituirsi per trattare pro- 
cessi in altre località, secondo le esigenze del servizio. 

Art. 15 Le sentenze del Tribunale sono inappella- 
bili pei giudizi che nel Regno sono di competenza dei 
pretori. 

Le sentenze della Corte d’assise e quelle pronunzia- 
te in grado d'appello possono essere impugnate con ri- 
corso in Cassazione, secondo le norme del codice di pro- 
cedura penale. 

Nel caso di annullamento di sentenze in grado d’ap- 
pello, si applica il capoverso dell'articolo 7. 


- Amministrazione della 
gli indigeni. 

Art. 16 Nei riguardi degli indigeni musulmani la 
giustizia penale è amministrata dal Tribunale per gli 
indigeni e dalla Corte d'assise, secondo la competenza 
stabilita dall'articolo 14. 

Nei riguardi degli indigeni non musulmani la giusti- 
zia penale è amministrata dalle autorità che giudica- 
no pei tittadini ital ani. 

11 presidente del Tribunale per gli indigeni può dele- 
gare ai capi di tribù, o di paese o ai Naib del Cadi, indi 
cati nell'articolo 10, la conoscenza dei reati punibili 
nel massimo con un anno di pena restrittiva della li- 
bertà personale o con la multa di lire duemil 
congiunta con la predetta pena, qualora non 
da a tenore dell'articolo 68. 

Art. 17 Contro le decisioni del Tribunale per gli in- 
digeni, che non riguardino giudizi che nel Regno sono 
di competenza dei pretori, è ammesso l'appello alla 
Corte d'appello. 

Contro le sentenze della Corte d’assise e avverso 
quelle della Corte di appello è ammesso il ricorso per 
cassazione. 

In caso di annullamento di sentenze si applica il ca- 
poverso dell'articolo 7. 

‘ontro le decisioni dei capi di tribù o di paesi o dei 
Naib del Cadi è ammeso l'appello ai Tribunali per gli 
indigeni, che giudicano definitivamente. 


TITOLO VI. - Ufficio Pubblico Ministero 


Art. 18. Pressoi Tribunali, la Corte d'appello e le 
Corti d’assise havvi l'ufficio del Pubblico Ministero. 

Il rappresentante del Pubblico Ministero compie an- 
che le funzioni di giudice istruttore. 

Le funzioni del Pubblico Ministero possono" essere 
provvisoriamente esercitate dall'avvocato fiscale mi- 
litare o da altro funzionario designato con decreto del 
Governatore. 

E’ facoltativo l'intervento del Pubblico Ministero 
nei dibattimenti penali avanti il Tribunale pergli in, 
digeni. 

TITOLO VII. - Composizione dei Collegi e degli 
uffici giudiziari 

Art. 19. La Giustizia nei Tribunali regionali è am- 
ministrata dal giudice singolarmente in materia civile 
e in materia penale nei procedimenti che in Italia so- 


| no di competenza dei pretori. 


]l Tribunale regionale, nei giudizii penali che in I- 


| talia sono di competenza dei tribunali penali, è com- 
| posto dal giudice regionale e da due assessori cittadi- 


ni italiani, designati da lui per ciascuna sdienza al 
jo di ogni mese, dei quali richiederà l'avviso 
prima di pronunziare qualsiasi decisione di merito, 

Il Tribunale per gli indigeni è composto dal giudice 
regionale e da due assessori indigeni mussulmani, dei 
quali il giudice chiederà l’avviso prima di pronunziare 
qualsiasi decisione di merito. 

La Corte d'appello in sede civile e penale è costitui- 


| ta dal presidente e da due giudici di appello. In caso 


di assenza 0 di impedimento di uno dei giudici, sarà 
chiamato a sostituirlo uno dei giudici regionali, esclu- 
so quello che ha pronunziato la sentenza del cui appel- 
lo sì tratta. 

» La Corte di assise è costituita dal presidente che în 
Tripoli è il presidente della Corte d'appello 0 un giudice 
da lui delegato, e nelle altre sedi di Tribunale il giudi- 
ce regionale e da quattro assessori che compongono il 
collegio. 


Gili assèssori sono prescelti al principio d'ogni anno | 


con decreto del Governatore fra i cittadini italiani e 


Se gli imputati non sono tutti indigeni musulmani 
gli assessori devono essere italiani; se gli imputati so- 
no tutti indigeni musulmani, la metà degli assessori 


deve, di regola, essere scelta fra gli indigeni della stes- | 


sa religione. 

Il pubblico Ministero e l'imputato nei giudizi di 
Corte d’assise possono ricusare uno degli assessori. 

Agli assessori per ciascuna udiepza del Tribunale e 
della Corte d’assise oè corrisposta un'indennità, che 
è fissata con decreto del Governatore. 

Art. 20. I giudici e i funzionari del Pubblico Mini- 
staro presso il Tribunale regionale e i giudici della Cor- 
te d'appello sono nominatifra i magistrati del Regno 
di grado non inferiore a giudice o sostituto procurato 
re del Re. 

1 presidente della Corte d'appello e il Pubblico Mi- 
nistero presso la stessa Corte nominati fra i magistra- 
ti di grado non inferiore a consigliere o sostituto pro- 
curatore generale dî Corte d’appello 

Art. 21. Le funzioni di cancelliere della Corte d’ap- 
pello sono disempegnate da un funzionario di cancel- 
leria di grado non inferiore a cancelliere di. pretura. 
Quelle presso igiudici regionali sono disimpegnate da 
funzionari di cancelleria di grado non inferiore ad ag- 
giunto di cancelleria di prima classe. 

Presso i uffici essere destinati altri 
funzionari di cancelleria, anche di grado inferiore. 

Con le stesse norme sono nominati i funzionari di se- 
greteria della procura del Re della Corte d'appello 
degli uffici del Pubblico Ministero presso i giudici re- 
gionali. 

In caso di mancanza, di impedimento o di assenza 
dei funzionari suddetti, le funzioni di cancelliere o di 

segretario prossono essere affidate ad altra persona da 

FIL volta per volta, dal magistrato, innanzi al 

quale essa presterà giuramento prima di assumere le 
hs 


Art. 23 — Presso ogni tribunale regionale e presso la 
Feaienia co deter penale 


°° L'interprste paò con decreto del Presidente 0 del 


TITOLO VIII. - @ratuito patrocinio 

Art. 25 Presso ogni giudicatura e presso la Corte 
d'appello è istituita una Commissione per la dii 
gratuita dei poveri. 

La Commissione è composta dal’ funzionario del 
Pubblico Ministero che la presiede, e da due notabili 
dei quali uno indigeno musulmano, nominati con de- 
creto del Presidente della Corte d'appello. 


civile e giurisdizio! 


Art. 26 Le parti possono convenire con atto scritto 
che la cognizione di una determinata controversia sia 
portata direttamente alla Corte d'appello, emettendo 
il giudizio di prima istanza. 

In mancanza dell'atto scritto, l'attore puòcitare il 
convenuti direttamente avanti la Corte, dichiarando 
în mogo esplicito che intende rinunziate al giudizio di 
prima istanza. 

Se il convenuto non comparisca o comparendo dichia 
ri prima di ogni altra istanza o difesa di non accettare 
tale deroga, la causa è rimessa alla cognizione del giu- 
dice di primo grado. 

Se più sono i convenuti, basta che uno solo di essi 
non comparisca 0 proponga l'eccezione. 

Art. 27. E' data facolta ai litiganti indigeni e agli 
stranieri musulmani tranne che si tratti di controvere 
riguardanti le materie indicate nel primo comma del- 
l'articolo 8, di derogare alle giurisdizioni sopra indica- 
te, e di portare le liti alla conoscenza del giudiceche 
‘amministra giustizia pei cittadini italiani, competen- 
te per territorio. 

Art. 28. Tutte le controversie tra i privati e la 
Pubblica Amministrazione, che sono di competenza 
dell’autorità giudiziaria ordinaria, debbono essere 
portate alla conoscenza del Tribunale di Roma. 

Sono, tuttavia, di competenza dell'Autorità giu- 
diziaria locale le azioni possessorie e i provvedimenti 
di carattere conservativo. 

Art. 29. Tutte le materie, nelle quali non sifaccia 
quistione di diritti civili e politici, ma che concernano 
rapporti di interessi fra i privati e la pubblica ammi 
nistrazione, sono oggetto di ricorso al Governatore 
edi provvedimento ammi conformità del- 
l'articolo 3 della legge 20 marzo 1865, allegato E, sul 
contenzioso amministrativo, 

Contro le decisioni del Governatore, che non siano 
definitive, a norma delle le; dei regolamenti in 
vigore, è ammesso il ricorso in via gerarchica al Mi- 

nistro delle Colonie 

Contro la decisione del ministro delle Colonie non 
è ammesso altro ricorso che quello per legittimità in 
via straordinaria al Re. 

Art. 30. Tutte lè controversie vertenti tra famiglie 
od aggregati di famiglie, tribù, villaggi o provin 
circa le terre di godimento collettivo od i reciproci 


diritti di pascolo, tributo, coltivazioni e simili, sono | 


giudicate dal Governatore, o da un funzionario da lui 
delegato. 
TITOLO X. - Della volontaria glurisdizi 
Art. 31. Il giudice regionale provvedo nelle materio 
di volontaria giurisdizione, che dalle leggi del Regno 


sono demandate al pretore o alla Camera di Consiglio | 


del Tribunale. 


Il Presidente della Corte di appello provvede su | 
quelle che secondo le leggi del Regno sono dicompe | 


tenza della Corte d'appello. 
CAPO II. 
NORME RELATIVE AL GIUDIZIO CIVILE. 
TITOLO L - Ordine 6 forma del giudizio. 
Art. 32. Avanti le autorità giudiziarie si osservano 
le regole stabili e pel procedimento avanti il pretore 
dal codice di procedura civile, con le modificazioni sta- 
bilite dal presente ordinamento. 


Nei giudizii avanti i capi di paesi, di tribù o dei | 


Naib del Cadi si osservano le consuetudini locali. 

Art. 33. Le parti possono comparire avanti il Tri- 
bunale anche senza citazione, o personalmente o a 
mezzo di mandatari. 


Il giudice, però, nel caso che lo creda necessario, | 
può disporre che la parte, comparsa personalmente, | 


si faccia assistere da un difensore. 
Il mandato può essere scritto a piedi o in margine 
dell'atto di citazione. 


La facoltà di difendere include quelladi conciliare | 


la lite. 

Art. 34. Chiunque intenda ingiare ungiudizio può 
prima di proporre la relativa citazione, chiedere anche 
verbalmente al giudice che sia invitata la controparte 
a comparire allo scopo di tentare la conciliazione. 

Se la istanza è proposta verbalmente, ne sarà fatta 
annotazione su apposito registro. 

Art. 35. Se l'istanza ha bisogno di essere in qualche 
punto ‘completata 0 chiarita 0 se sorgono dubbi sul 
modo ond’è proposta, il giudice prima di dar corso al- 
la istanza, darà all'attore le opportune istruzioni per 
i completamenti e lo rettificazioni necessarie. 


| Se la istanza appare inammissibile per incompe- | procedimento monitorio. 


tenza del magistrato o per difetto di capacità a stare 
in giudizio dell’attore o dell’avversario, il giudice darà 
a voce, e a richiesta anche per iscritto le opportune 
istruzioni all’attore. 

Se l'istanza appare manifestamente infondata, il 
giudice avvertirà di ciò l’attore ; ma, se questi insiste 
per l'esperimento della conciliazione, vi darà egual- 
mente corso. 

Art. 36. 1l giudice fissa.il giorno per la conciliazione, 
e consegna all’attore e fa notificare all'avversario un 


‘avviso, nel quale è indicato l’oggetto della controver- 


sia con l’ingiunzione di presentarsi avanti di lui nel 
giorno indicato, portando secondo i documenti rife- 
rentisi alla controversia. 
Il convenuto è inoltre diffidato di chiedere prima 
del giorno fissato per l'esperimento (ana apuosl pro- 
duzione di atti o ducumenti che si trovino presso 
l’attore 0 presso un’autorità pubblica o un notaio. 
. Le parti possono condurre con loro lo persone che 


pere perno det Hop lg quarta 
Cogito isti on ricrea 


71 feetie por cocnparie dall lcalftà intern della 
Tripolitania e della Cirenaica 0 da altre regioni del- 


siti di istruzione con la maggiore celerità di proce- 
dura e può ordinarli anche di ufficio. 

Le ordinanze o le sentenze emesse per disporre 
atti di istruzione o per risolvere contestazioni inci- 
dentali sono notificate solo quando il giudice lo ri- 
conosca. necessario, e possono essere impugnate sola- 
mente con la sentenza definitiva. 

La notificazione ha luogo a cura del cancelliere e 
deve contenere la semplice notizia del disposto deb 
l'ordinanza o della sentenza. 

Art. 40. Le notificazioni di atti da farsi dall’au- 
torità giudiziaria possono eseguirsi a mezzo della 
posta, con lettera raccomandata aperta e con rice- 
vuta di ritorno. 

Il recapito ha luogo con esenzione di tassa. 

In caso di rifiuto della lettera da parte del destina» 
tario, ne è fatta dichiarazione sulla ricevuta di ri- 
torno, e la notificazione si ha come compiuta. 

Art. 41. La comparizione personale delle parti piò 
essero ordinata in prima istanza o in appello în qual- 
siasi controversia civile o commerciale. Le parti sono 
interrogate separatamente o in confronto fraloro, se- 
condo le circostanze. Delle domande e delle risposte 
si fa processo verbale, che deve essere tenuto presente” 
nella decisione della causa. 

Qualora dall'esame delle parti si manifesti la pos- 
| sibilità di transigere o concilia! la lite, il giudice inter- 
Î pone all'uopo i suoi ufficii. Se la conciliazione o tran- 
| sazione ha luogo, sarà provveduto in conformità 
degli ultimi due capoversi dell’articolo 37. 

Art. 42. Chi propone una prova testimoniale o in- 
tende valersi della prova contraria, deve indicare î 
nomi dei testimoni, che possono deporre sui fatti de- 
dotti a prova, mediante atto anteriore al provvedi- 
mento, che ammette la prova. 

E ammessa la perizia preventiva intorno a cose o 
fatti, che potrannò essere oggetto di esame in una causa 


| senza dell’atto. 


sa istituita o da istituirsi. 

Dopo notificata la citazione può essere domandata 
| la ispezione giudiziale preventiva delle cose e dei 
| luoghi nei casi di urgenza. 
| Art. 48. L'autorità giudiziaria pei mezzi istruttorii, 

per l'apertura di successioni, per le misure di conser- 

vazione in materia di fallimenti e per altri provve- 
dimenti simili, ha facoltà di delegare le autorità am- 

ministrative della Colonia e, in mancanza, quelle mi- 
| litari, anche quando proceda essa stessa per delega- 

zione. 
| Art. 44. Le sentenze del magistrato di prima istan- 

za debbono essere possibilmente pronunziate nella 
| udienza în cui la' causa risulta istruita. 
| La sentenza è pubblicata leggendo il dispositivo; 
| ta motivazione della decisione può essere redatta suc- 
cessivamento nel termine di' giorni otto, ed è allegata 
come parte integrante della stessa. 

Se le parti o una di esse sono indigene, il giudice 
farà tradurre dall'interprete la sua decisione, accen 
nandone i motivi. 

Della sentenza sarà presa nota nel verbale di causa. 

La lettura del suo dispositivo, presenti le parti, 
| terrà luogo di notificazione. 

Se tutte o una delle parti non siano presenti, la 
sentenza è notificata alle stesse a cura del cancellie- 
re, mediante comunicazione del semplice dispositivo 
nei tre giorni successivi alla pronunzia. 

Nel caso che non sia possibile l'emanazione della 
sentenza all'udienza, in la causa risulta istruita, 
il giudice deve pronunziarla non oltre il termine di 

iorni otto dall’udienza medesima. 

‘Art. 45. Il giudice assolve l'ubbligo della motiva- 
zione con l’esporre i motivi essenziali della sua deci- 
sione. 
| Tale norma si applica anche per le sentenze pro- 
| nunziate dalla Corte d'Appello. 

Art. 46. La rinunzia preventiva all'appello © al 
Ì ricorso per cassazione, convenuta per iscritto, è va- 
lida per tutte le sentenze pronunziate nella. causa 

i riferisce, ma non può mai impedire l'istanza 


Art. 47. Il ricorso per cassazione non è più am- 
messo contro una sentenza non notificata dopo tra- 
scorso dalla data della sua pubblicazione un termine 
eguale a quello stabilito per la perenzione del giu- 
| dizio, nel quale fu pronunziata. 

Art. 48. Non sono ammesse altre nullità di forma, 
| fuorchè quelle che lasciano assoluta incertezza sulla 
persona, sull'oggetto dell'istanza, sul luogo o sul tem- 
po della comparizione, ovvero che concernono l'es- 


TITOLO IL - Procedimento monitorio. 
. 49. Per la riscossione di crediti liquidi ed esi- 


| gibili o fa consegna di cose mobili il creditore può do- 


mandare al giudice l'emanazione di un ordine di pa- 
gamento o di consegna contro il debitore o il deten- 
tore della cosa, qualora la somma o il valore della 
cosa non superi lire cinquecento, non compresi gli 
interessi e gli accessori. 

I crediti derivanti da cambiali non ammettono il 


Art. 50. L'istanza per l'emanazione dell’ordine di 
pagamento può esser fatta oralmente © per iscritto. 
Se fatta oralmente, ne è presa nota in apposito regi- 
stro. 

Essa deve indicare: 

1) il nome, lo stato o la professione e la residen- 
za dell'istante e del debitore; 

2) l'ammontare del credito e il titolo su cui si 
fonda, e, qualora il credito consti di più partite, l' 
montare e il titolo di ognuna di esse. 

Se la domanda non ha per oggetto una somma di 
danaro, ma altre cose mobili, l'istante deve indicare 
la somma che è pronto ad accettare in loro vece. 

Per più crediti dello stesso creditore contro lo 
stesso debitore, anche se non sieno connessi traloro, 
può l'emanazione dell'ordine di pagamento esser 


chiesta con l’istessa istanza, qualora l'ammontare 
complessivo di essi non superi la somma di lire cin- 
quecento. 

Art. 51 TI giudico pronunzia sull'istanza senza sen- 


eric 


ino di pagamento»; 
2) le indicazioni di cui ai nn. 1 e 2 dell'art. 50; 
3) l'ingiunzione sl debitore di soddisfare il pe- 


nell’istanza. 
Art. 53. L’ordine di pagamento è notificato di 
ufficio al debitore © si debitori o ai loro mandatari 


Fatta l'opposizione, l'ordine di pagamento perde 
la sua efficacia. 

Delle opposizioni fatte a tempo è informato d’uf- 
ficio îl creditore. Quelle tardive sono respinte con 
decreto del giudice, e non neè data notizia al creditore. 

Art 55. Prodotta l'opposizione, le spese del pro- 
cedimento monitorio sono a carico del debitore. 

Questi, però, istituendo giudizio per la stessa do- 
manda per cui è stato emesso l'ordine di pagamento, 
può chiedere la condanna del debitore alle spese del 
procedimento monitorio come parte delle spese di 
lite. 

Art. 56. Contro la sentenza che respinge l’oppo- 
sizione od impone al creditore la rifusione delle spese 
dell'opposizione non è ammesso appello. 

Art. 57. Se il debitore non ha pagato, nè ha fatto 
opposizone nei termini di legge, l'ordine di pagamento 
verrà munito della formula esecutiva. 

Se l'ordine di pagamento riguarda la consegna di 
cose mobili, il debitore può liberarsi dall'esecuzione 
pagando la somma in danaro fissata nell'ordine di 
pagamento con gli accessorii. 

Art. 58. L'ordine di pagamento può essere chiesto 
anche in pendenza di un giudizio, quando il debitore 
si sia reso contumace. 

In questo caso il giudice può emettere l'ordine di 
pagamento con avvertenza che in caso di opposi- 
zione sarà ripreso l'ulteriore corso del giudizio. 


CAPO IV. 

NORME RELATIVE AI GIUDIZI PENALI 

TITOLO 1.- Norme relative ‘ocedimento 

Art. 59. L'autorità giudiziaria può raccogliere le 
deposizioni testimoniali, anche in sede struttoria, con 
la formalità del giuramento. I testi escussi in tal 
modo possono non essere assunti nel pubblico di- 
battimento, nel qualo si darà lettura del relativo 
verbale, a meno che il Pubblico Ministero o l'impu- 
tato non faccia espressa richiesta in tempo utile, 
che i testimoni stessi siano uditi alla udienza, In tal 
caso il giudice regionale o il presidente della Corte 
= ordinare la comparizione. 

Nei giudizi di Corte d’assise, se due assessori fanno 
esplicita richiesta di sentire in udienza qualche te- 
stimone, il presidente deve accoglierla. 

Art. 60. Il giudice regionale e il presidente della 
Corte d’assise sono investiti del potere discrezionale 
durante il dibattimento, allo scopo di accertare la ve- 
rità. 

Essi possono assumere come testimoni qualsiasi 
persona, anche se fu presente all’udienza, e richiedere 
la produzione di qualunque nuovo documento, che 
sembri utile a somministrare qualche lume sul fatto 
constetato. 

Sulle istanze e le controversie incidentali nel corso 
del dibattimento pronunziano e decidono da soli. 

Art. 61. L'autorità giudiziaria può, secondo le 
circostanze, determinare l’entità delle lesioni e la du- 
rata delle malattie e della incapacità al lavoro senza 
ricorrere all'opera del perito. All’uopo può supplire la 
parte specifica dell'istruttoria. 

Parimenti, qualora le risultanze della specifica 
forniscano elementi sufficienti, è consentito di fare 
a meno del completamento della generica. 

Art. 62. Anche ai fini della legge penale l'età mag. 
giore dell’indigeno si determina secondo lostatuto 
personale e le consuetudini locali. 

Quando l'età dell'imputato o del teste o della perte 
civile indigena non possa essere conosciuta con si- 
curezza il magistrato la determina approssimativa» 
mente, avendo riguardo allo sviluppo fisico ed intel- 
lettuale della persona della cui età si tratta. 

Art. 63. Compiuta l'istruttoria se il stante 
del Pubblico Ministero ritenga che l'imputato debba 
essere rinviato al pubblico dibattiriento, chiede con 
‘sua requisitoria che il giudice regionale oil presidente 
della Corte fissi la relativa udienza e disponga la 
citazione dell'imputato, delle parti lese, dei testimoni 
e dei periti. 

Art. 63 Compinta l'istruttoria, se il rappresentante 
del Pubblico Ministero ritenga che l'imputato debba 
essere rinviato al pubblico dibattimento, chiede con 
sua requisitoria che il giudice regionale o il presidente 
della Corte fissi la relativa udienza e disponga la cita- 
zione dell'imputato, delle parti lese, dei testimoni e dei 
periti. 

Qualora il rappresentante del Pubblico Ministero 
ritenga che il giudizio debba chiudersi in sede istrut- 
toria, ne fa analoga richiesta al giudice. 

Se il giudice non accoglie la richiesta, la causa è por. 
tata a dibattimento. 

Contro l'ordinanza di assoluzione il Pubblico Mini. 
stero presso la Corte d’appello può produrre opposi» 
zione nel termine di giorni trenta dalla data dell’or- 
dinanza; sul ricorso provvede il Presidente della Corte 
d'appello. 

Art. 64. Neîgiudizii avanti la Corte di assise e la Cor- 
te d’appello, la difesa delle persone imputate è di ob- 
bligo. 

In tutti gli altri giudizii è facoltativa, ma il giudice 
qualora lo ritenga necessario, può nominare un difen- 
sore di ufficio. 

Il Presidente o il giudice regionale assegna al difen- 
sore di ufficio per ogni udienza un’indennità nei limi 
ti da stabilirsi con decreto del Governatore. 

Art. 65. Salvo ‘quanto è disposto dall’art. 11 del 
regio decreto 9 gennaio 1913, n. 39, i procedimenti 
penali a carico dei funzionarii, contemplati nel predet- 
to articolo, saranno rimessi all'autorità giudiziaria dall 


Regno designata dalla Corte di cassaziono di Roma 

Agli atti di istruzione ‘procederanno le autorità giudi-- 
ziarie della colonia. 

Compiuti gli atti di istruzione, questi saranno tra- 
smessi al procaratore generale presso la Corte di cas- 
sazione di Roma per la designazione di cui sovra. > 

Art, 66. I nomi dei capi e notabili indigeni contem. 
plati nell'ultimo capoverso dell’art. 11 del regio decre- 
to 9 gennaio 1913, n. 39, sono resi pubbblici mediante. 
un elenco, che è disposto dal Governatore, e che è af- 
fisso nella sala di udienza di ogni ufficio in cui si ammi» 
nistra giustizia e deve essere tenuto al corrente di ogni 

th 
Art.87. La violazione della legge non dà luogo a nul- 


ET TTI rar) cart 


WFTTOLO IL - Procedimento per decreto. 

Art. 68. Si procede per decreto nelle contravvenzioni 
per le quali la legge stabilisce la pena pecuniaria, qua- 
lora, il giudice creda di in misura non supe- 
riorea lire cento, ein quelle punibili con l'arresto, qua- 
lora il giudice creda infliggerlo in misura non superio. 
re a dieci giorni. na 

Dl giudice pronunzia con decreto motivato, senza 
procedere a giudizio, provvedendo anche alla resti. 
tuzione o confisca e alle spese del procedimento. 

Il decreto è notificato al contravventorecon avver- 
tenza che se entro dieci giorni dalla notificazione egli 
non chieda l'apertura del dibattimento, il decreto di. 
venta esecutivo. 

L'istanza per l'apertura del dibattimento può essere 
fatta oralmente o per iscritto nella cancelleria del giu- 
dice, o nella segreteria di un ufficio di governo, o ai 
comandanti di presidio o nelle stazioni dei reali carabi- 
nieri, i quali la trasmetteranno al giudice nel più bre 
ve termine possibile. 

Il giudice ordina la citazione del contravventore per 
il gindizio, fissandone l’udienza. 

Se l'imputato non si presenta o nongiustifica unle- 
gittimo impedimento, il giudice ordina l'esecuzione del 
decreto. 

Anche a questo procedimento possono essere applica 
te le disposizioni sulla condanna condizionale, conte- 
nute nella legge 26 giugno 1904. n. 267. 

Il decreto non pregiudica l’azione civile per il risar- 
cimento dei danni. i; e 
CAPO V. 

LEI DA APPLICARSI. 


Art. 69. I codici civile, commerciale e penale, quelli 
di procedura civile, di procedura. penale, il codice per 
la marina mercantile, le leggi che li modificano, le 
leggi riguardanti le opere pubbliche, la pubblica sa- 
nità, la pubblica sicurezza, le dogane, i servizi postali 
e telegrafici. i monopoli fiscali, le servità militari, 
nonchè le disposizioni legislative richiamate nel pre- 
sente ordinamento e i relativi regolamenti si intendono 
estesi alla Tripolitania e alla Cirenaica e devono essere 
osservati, per quanto è consentito dalle condizioni 
locali, salvo le modificazioni apportatevi da speciali 
disposizioni o dal presente ordinamento. 

Le altre leggi per aver vigore debbono essere pub. 
blicate con le norme che saranno stabilite dal rego- 
lamento. 

Art. 70. Le leggi, che saranno promulgate dopo l’at- 
tuazione del presente ordinamento e che dovranno 
osservarsi anche dagli indigeni, dovranno essere pub- 
blicate in lingua italiana e in lingua araba. 

Art. 71. I rapporti di famiglia e quelli di successione 
per gli indigeni e gli stranieri musulmani sono regolati 
dallo statuto personale, secondo il rito cui appar- 
tengono le parti. 

Se le parti appartengono a riti diversi, sì osserva 
quello del convenuto. 

Per tutti gli altri rapporti di diritto e per quelli 
riguardanti indigeni e musulmani, si osservano le 
tradizioni e le consnetudini locali. in quanto siano 

i con lo spirito della legislazione italiana. 
Nei rapporti fra i cittadini italiani o gli 
gli indigeni prevale la legge italiana 0 - 
straniera, quando questa debba applic: 
gli articoli 6 a 9 delle disposizioni preliminari al co 
dice civile. 

L'applicazione della legge e delle consuetndini in- 
digene è, tuttavia, obbligatoria quando il cittadino 
o lo straniero ne abbia convenuto l'osservanza 0 
abbia concluso un negozio giuridico, che sia proprio 
del diritto indigeno, © con le forme di tal diritto, giu- 
sta il disposto dell’articolo successivo. 

Ari. 73. E’ in facoltà dei cittadini e degli stranieri 
nei rapporti con gli indigeni, di seguire le forme estrin- 
se che dei contratti proprie del diritto degli indigeni. 

Art. 74. Finchè non sarà diversamente disposto, 
le contrattazioni relative al commercio carovaniero 
sono regolate secondo le consuetudini locali, qualun- 
que sia la condizione delle parti. 

Art. 75. Per gli indigeni vige il diritto penale ita- 
liano, salvo le modificazioni che vi siano introdotte, 
tenendo conto delle consuetudini indigene, con de- 
creto del Ministro delle Colonie, su proposta del Gover- 
natore. 

La valutazione delle circostanze discriminanti, 
minoranti o aggravanti per qualsiasi reato commesso 
dagli indigeni, è fatta a norma delle consuetudini 
locali. 

Art. 76. Se l’offeso o il danneggiato sia un indigeno, 
il giudice liquida i danni secondo le consuetudini in- 
digene. 

Art. 77. Il giudice nel condannare il colpevole alla 
multa, può disporre che una parte della multa stessa 
In quale non deve superare ì tre quanti dell'intiero 
sia attribuita al danneggiato. Questa è riscossa in- 
sieme con quella spettante all'Erario, e con le proce- 
dure speciali all'uopo stabilite. Tale assegnazione 
non pregiudica il diritto al risarcimentodei danni, ma 
dall'ammontare dî essi, nella liquidazione, si deduce 
una parte corrispondente alla somma riscossa dal 
danneggiato, assegnandola all'Erario. 

Art. 78. Le penefdella multa c della ammenda non 
soddisfatte per insolvenza del condannato possono 
essere convertite in quella di prestazione di lavoro per 
l'esecuzione di opere di pubblica utilità col ragguaglio 
che il gindice fisserà volta per volta col decreto di 
commutazione, secondo il genere del lavoro e il 
tasso ordinario delle mercedi. 

Allo stesso modo possono essere convertite le 
spese del giudizio poste a carico del condannato e 
non soddisfatte. 

Art. 79. E’ data facoltà al giudice di negare o ri- 
dure l'efficacia ai patti contrattuali, che siano spro- 
porzionatamente gravosi, in modo da far presumere 
che non furono consentiti con sufficiente libertà. 


CAPO VI. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 80. Tutte le questioni di diritto transitorio, 
che siano per sorgere dall’applicazione del presente 
ordinamento, vanno risolte con le norme contenute 
nei regi decreti 30 novembre 1865, n. 2606, e 1° di- 
cembre 1889. n. 6509, recanti le disposizioni transito- 
rie per l'attuazione dei codici civile e penale del Regno, 

Art. 81. I giudizi in corso alla data della pubblica- 
zione del presente ordinamento, tranne quelli inistato 
di decisione, sono portati, nello stato in cui si tro- 
vano, a conoscenza dell’autorità competente a norma 
del presente ordinamento. 

Le prove, però, che sieno în corso di esecuzione a 
norma delle leggi anteriori, continuano ad essere 
raccolte secondo le leggi medesime. 

‘Art. 82. L’ammissibilità deigravami controle sen- 
tenze e î decreti è regolata dalle leggi vigenti altem- 
po in cui le sentenze e i decreti furono'proferiti. 

I gravami proposti avanti le autorità giudiziarie 
ottomane e ancora pendenti al giorno 5 novembre 
1911, possono essere riproposti avanti le comptenti 
autorità, nel termine di sei mesi dalla data del pre- 
sente ordinamento, previa riammissione în termine 
da concedersi con decreto del giudice regionale, se 
trattasi di appello, e con decreto del presidente della 
Corte d’appello, se trattasi di ricorso in Cassazione. 


Art. 83. Qualora sieno stati distrutti le sentenze* 


e gli atti dei processi penali a carico di condannati 
dai cessati tribunali ottomani, in modo che non sia 
più possibile provvedere a norma degli articoli 7960 
799 del Codice di procedura penale, il Pubblico 
Ministero presso il Tribunale regionale raccoglie gli 
elementi di prova atti ad accertare il tenore della sen- 
tenza distrutta, e li rimette con ;sna requisitoria al 
giudice. va; 
Il Tribunale per gli indigeni, in camera di consiglio, 
riconosciuti sufficienti gli elementi di prova, pronun- 
ia tenza, che tiene luogo di quella distrutta. 
dic letend mora nta isultino sufficienti, si 
procede a nuovo giudizio a carico dei presunti con- 


fn caso di nre colà 


Cronaca di Romà 


BUONA PASQUA!.Alle nostre gentili 
lettrici, ai nostri fedeli lettori, alle loro fa- 
miglie porgiamo l'augurio di rito: buona 
Pasqua! 

Quest'anno la festa della resurrezione ri- 
corre proprio all’inizio della primavera, 
e perciò pare che debba essere più lieta e più 
propizia. 

Così sia per tutti coloro che seguono, a- 
mici fedeli e affettuosi, il nostro quotidiano 
lavoro; così sia per tutti i loro cari, vicini 
o lontani; e così sia per l’Italia nostra che 
vogliamo ognora più grande e forte! 

QUIRINALE. — S. M. il Re e S. M. la Regina” 
insieme ai Principini, si sono recati in automobile a 
Castel Porziano, dove trascorreranno le feste pasquali. 

—Il Re si è recato ieri alle ore 14.30 a visitare gli 
scavi accompagnato dal generale Brusati. 

Sceso in fondo alla bella via delle corporazioni, ora 
del tutto sistemata, fu ricevuto dal direttore degli sca- 
vi professore Vaglieri e dal soprastante Finelli. Atra- 
versato, dietro il teatro, il giardino, alla cui ricostitu- 
zione il Vaglieri è stato aiutato dal dottor Saccardo, 
si fermò ad osservare linalzamento di una colonna del 
tempio di Cerere, alta, col suo capitello, sette metri. 
Passò quindi dinanzi a quattro tombe, osservando lo 
studio stratigrafico che si sta facendo e fotografando 
il grande bassorilievo di un sacrificante, ottima espres- 
sione della efficacia a cui pervennero i romani nell’ar- 
te del ritratto e fotografò pure una bellissima statua 
femminile in bassorilievo con arnesi sacrificali ed altre 
statue ora rinvenute sul decumanodi cui si continua 
con alacrità lo scavo in direzione del tempio di Vulcano. 

Nell'ufficio esaminò alcune teste, tra cui un bel ri- 
tratto di Trajano, tutte venute in luce in questi gior- 
ni, e un ripostiglio tivolese del 5° secolo dopo Cristo, 
nel quale sono largamente rappresentate le rare mo- 
nete dell'Imperatore Giovanni. 

S. M. visitò ancora una via che in antico era intera- 
mente coperta a volta continua e che ora è stata del 
tutto sterrata. 

Durante tutto il percorso il Re espresse continua- 
mente la sua soddisfazione per la rapidità, l'esattezza 
e l’ordine dei lavori, augurando che continuino così e 
compiacendosi del fatto che questi scavi sono visitati 
ogni gorno con interesse da una folla di persone, che 
rende animato quel territorio, fino a qualche anno fa 
conosciuto appena da qualche cacciatore. 

PALAZZO MARGHERITA. — S. M. la Regina 
Madre ieri mattina si recò alla chiesa del Sudario, 
per assistere alle funzioni del sabato santo. S, M. era 
accompagnata dalla marchesa di Villamarina, efu 
ricevuta da mons. Beccaria, cappellano maggiore di 
Corte. Ella si trattenne in chiesa fino al termine delle 
funzioni. > 

VATICANO. — Il cardinale Di Pietro, pro Da- 
tario del Sommo Pontefice, colpito da influenza, ha 
superato il male felicemente ed ora, contrariamen- 
te a notizie corse, sta bene, 

La morte del cardinale Respighi. —Ieri, allo 18,45 
morì il cardinal vicario $. E. Respighi, nella sede del 
vicariato, in piazza della Pigna. — 

Egli era ammalato da parecchio tempo di diabete; 
in queste ultime settimane era stato colpito da grave 
influenza. 

Aveva settant'anni, essendo nato a Bologna nel 
1843. Aveva 50 anni, allorchè fu creato vescovo di 
Guastalla, nel 1896 fu nominato arcivescovo di Fer- 
rara, nel 1899 Leone XIII lo creava cardinale, e quindi 
vicario generale del Papa in Roma. Egli era titolare 
della chiesa dei Santi Quattro Coronati, al Celio. 

S. E. Respighi era fra i prelati più stimati della 
Curia, e godeva la particolare affezione di Papa Pio X 
il quale, nel decorso della malattia, quotidianamente 
ha voluto essere informato, e allorchè le notizie si 
fecero allarmanti, si affrettò a mandare all’eminente 
prelato l'Apostolica benedizione. 

Al momento della mortesi trovavano pressoilletto 

i S. E. Respighi il cardinale Lorenzelli, mons. 

mons. Vasconcellos, mons. Boncompagni, 

mons. Chimenti, mons. Schuller © 

mons. Lafontaine. Questi diede al moribondo l'e- 

strema unzione. Erano presenti anche tutti i paren- 

ti. i quali, durante la lunga malattia del cardinale vi- 

cario, gli prodigarono le più sollecite e affettuose cure. 

pighi, 

il Vicariato iersera diramò la notificazione di sito; 

per annunciarla a tuttele parrocchie, alle comunità; 
congregazioni e s)cietà religioso 

Oggi saranno note le disposizioni per i funerali. 

Settimana Santa. — Con lu consueta solennità, 
si svolsero ieri, nelle più che trecento chiese di Ro- 
ma, le funzioni del Sabato Santo. E ogni chiesa era 
gremita di pubblico, fra cui erano innumerevoli fo- 
rastieri, convenuti da ogni parte del mondo nella ca- 
pitale del cattolicismo per la ricorrenza della Pasqua. 

La benedizione del fuoco e dell'incenso, del cero 
pasquale, del fonte battesimale, © poi anc@ra l'am- 
ministrazione del battesimo ai catecumeni, la messa 
di resurrezione salutata al gloria dallo squillare fe- 
stoso delle campane rimaste mute per due giorni, sono 
sempre funzioni che toccano il cuore ed eccitano la 
fantasia, specie se celebrate nelle monumentali ba- 
siliche romane, ov'è tanta ricchezza d’arte sacra. 

San Pietro, ieri, era. rigurgitante di fedeli, i quali 
potettero assistere, tra l’altro, ad una eccellento ese- 
cuzione del Sicut cerous del Palestrina, di cui a S. 
Giovanni in Laterano fu eseguita la Missa Aeterna 
Cisti muntra i. Una messa del Maestro 
Perosi fu eseguit i dei Francesi, e nella chie- 
sa di Santa Maria dell'Anima la Scuola gregoriana, 
sotto la direzione di mons. Mùller eseguì la messa }- 
rultet di Witt, il Loudate Dominum di Pitoni e il Ma- 
gnificat del maestro Perosi, 

Una folla enorme si era raccolta, verso le 9.30, al- 
l'ingresso della Torre delle Milizie, per assistere, dal- 
F'alto di essa, allo scampanio della resurrezione. Ma 
le guardie di P. S. e municipali, che erano state inca- 
ricate del servizio di vigilanza, non lasciarono salire 
che duecento persone, poichè, sia per lo spazio, sia 
per il peso, sarebbe stato poco prudente permettere 
ascensione a tutti i convenuti. 

Coloro che, delusi, dovettero rinunziare al godi- 
mento del singolare spettacolo, si avviarono al Gia- 
nicolo e al Pincio, di dove, nel trionfo del più bel solle 
primaverile e delle aiuole olezzanti di fiori novelli, 
potettero godere il panorama magnifico di Roma e 
raccogliere l’eco dello seampanio festoso che si span- 
deva nell’aria tersa dalle cento e cento chiese elevate 
a glorificazione della dottrina predicata da Gesù. 

A 8. Maria dell'Anima. — Durante la Messa solen- 
ne alle 11 la scuola Gregoriana eseguirà stamane sotto 
la direzione del maestro mona. Miller la «Missa solem- 
nis » di Witt, seguita da Mottetti Pasquali. 

INTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
—Nella seduta del 21:corr., la Giunta Provinciale Amministra. 
tiva, presieduta dal Prefetto di Roma, sen. Annaratone, prose 
le seguenti deliberazioni. 

ROMA — Relitti stradali interessanti la bonifica Agro Remane- 


 so.-- stesi tomgnenti di duo chimim, socie ni 


fica — Appeova, 


‘RONCIGLIONE - Conocssione di acqua al. privati - Approva 


FROSINONE - Regol. Pabblico mattatoio - Approva 

ALATRI - Iluminazione publica - Approva. 

ANZIO - Riforma organico dei stipendi - ApprOva, 

(. CALLESI - Modificazione tassa cani - Approva. 

GAVIGNANO - Contributo orfani militari - APprove, 

ISCHIA CASTRO - Conoeasione di area — Approva. 

NAZZANO U, A. - Cous Micara - Approva. 

PROVINCIA - Circonvali. Veletri esproprio Favale Approva, 
. » . ». Imperi-Parero 
Favorevole. 

R. CANTERANO - Tariffa daziaria - Approva. 

® FELICE - Contributo orfani militari - Approva, 

TIVOLI U. A. - Operazioni di credito agrario - Approva. 

CANALE - Bilancio 1913 - Antorizza. 

TERRACINA, VELLETRI, ANAGNI, RIPI - Contratto csat: 
toriale 1913-22 - Parere favorevole. 


ll Torneo storico del regg. « Piemonte Reale ».— 
Teri il Reggimento « Piemonte Reale » cavalleria fe- 
steggiò con solennità l'anniversario del glorioso com- 
battimento della Sforzesca. L'ampio piazzale della 
caserma Macao era imbandierato e sgombro; tutto il 
lato destro prospicente la saserma della cavalleria, era 
affollato da numerosi ufficiali di tutte le armi, di signo- 
ri, e di un’elettissima schiera di signore e signorine. 

Alle 14.30 s'iniziò la sfilata delle pattuglie prece- 
dute dall’Araldo in costume, tenente Cesare Tosi, e 
dai portastendardi volontari di un anno, Cavalletti, 
Muci, Spaziani, Del Gallo, Muller. La 1%. quadriglia 
rappresentante i militi del 1691, era comandata dal te- 
nente Dentice di Frasso conte Massimiliano, la 2° qua- 
driglia (a. 1776) era comandata dal tenente Barattieri 
di S.. Pietro conte Massimiliano; la 3° quadriglia (an- 
no 1821) era comandata dal tenente Scognamiglio sig. 
Decio, la 4* quadriglia (a. 1848) era comandato dal te- 
nente Marazzari sig. Alessandro, Tutte le quadriglie 
erano composte di 4 trombettieri, un portastendardo e 
16 cavalieri. 

Il corteo sfilato innanzi alle autorità ed agli invita» 
ti, si fermò nel centro del piazzale. 

L’Araldo tenente Tosi, dopo uno squillo di tromba, 
gridò il bando; quindi incominciò il torneo che com- 
prendeva: 

Lavoro individuale di quadriglia; Corsa agli anelli; 
corsa alle teste, giuoco della rosa, lavoro da posti- 
glione, lavoro d’insieme delle quadriglie, getto di 
fiori. 

Durante lo svolgimento del torneo il pubblico ap- 
plaudì fragorosamente alla fine di ogni figura, 

Alle 16 gli ufficiali del Piemonte Reale Cavalleria 
offrirono un sontuoso rinfresco agli invitati. 

Alle 16.30 nel maneggio coperto dai soldati fu 
cantato: l'inno allo stendardo ascoltato con interesse 
degli intervenuti. 

Dopo l’inno, il colonnello Merli Miglietti pronun- 
ziò alla presenza delle autorità un breve ma valo- 
roso discorso, inneggiando alla Patria ed al Re. 

Allo 17 vi fu il pranzo della truppa; il menù era 
composto di pasta alla Magnaia, uova alla Magnano, 
carne alla Sforzesca, cassatine alla Pastrengo, Aran- 
ci del Garigliano, vino di Montevecchio. 

Il pranzo si svolse fra la completa allegria e tra 
gride di viva il Re, Viva il Piemonte Reale caval 
leria. 

Fra i numerosi intervenuti notammo ; 

Principe di Belmonte, conte Brazza Savorgnan, 
prine. e princ.ssa Boncompagni, conte Bentivoglio, 
duca Ferdinando Cito di Torregusa, prine. di Can- 
driano, contessa Carpegna, conte Luigi Millo, con- 
tessa Morosini, famiglia capitano Massimo, famiglia 
Paroni, comm. Neri e famiglia, tharchesa Malaspina, 
contessa Macchi di Cellere, donna Maria Mazzoleni, 
magg. generale Alea, prin. Odescalchi e famiglia, 
princ. Pignatelli, march. e marchesa Patrizi, princ.ssa 
Radzwill, princ.ssa Elena Rospigliosi, sen. Santini, 
duchessa Sforza-Cesarini, contessa Filo della Torre, 
cav. Cioffi e famiglia, contessa, Guendalina della S 
maglia, prine.ssa Ruffo Scaletta, prine. Torloni 
princ.ssa di Teano, duchessa di Terranova, on. Di 
Bugnano, bar.ssa Vico, princ.ssa di Venosa, conte 
Villafalletto e famiglia, on. Baslini, bar. Calenda de 
Tavani, conte Arturo Filo della Torre, mad. Xansos, 
bar. Lezza, comm. Zammarano, conte Vannutelli, 
bar. Wiede of Alima, de Weede, conte de Witten, 
march. Borea d'Olms, marchesa Brambilla, Ccontessa 
Balbis, conte e contessa Bruschi Falgaris, marchesa 
Leonardi di Villacortese, bar. Linder e figlia, conte 
Seti, mad. Ines, contessa Koutusoff, princ.ssa Gio- 
vannelli, march. Cavalletti, conte Cini, conte Cozza, 
contessa di Cammarota, march. Centurioni, march. 
Casati, d. Prospero Colonna, march. Calabrini, con- 
tessa di Campello, maggiore Cittadini, conte e contes- 
sa Gazzelli, bar. Graevmitz, conte e contessa Gandosio, 
cav. Luigi Massimo, signora Grandi, duhcessa Grazio- 
li, contessa Giannotti, ecc. ecc. Fra gli ufficiali no- 
tammo : il col. conte Merli-Miglietti, il ten. col. cav. 
Dante Gnecchi, i maggiori Ugo D'Antoni e Giuseppe 
Chenal, i capitani Romolo Corsi, conte Filo della Torre, 
Angelo Pesce Mainei, Gandolfo Pucci, Giovanni Mal- 
fatti, Ernesto Ceris, Pietro Romagnoli, marchese 

Iattei, i tenenti Arrivabene, Va- 
Primeraro, Gautier, Tosi, Henkeusfeldt Hau- 
ghek, Fabbri, Ruffo, Pisceria, Valdettaro, Salazar y 
Munatores, Palma, Carignani, Sarampi, Barattieri 
di S, Pietro, Scognamiglio, Marazzani, sottotenenti 
Vivaldi Pasqua nob. Dario e Paolo, Attanasio, 
liante, Baracco, Neri, Balbo Bertone, Dentice di 
Frasso, il cap. medico Ronga, il ten. medico Arida, ecc. 

La Mostra della Secessione. — Come era stato 
annunziato, ieri mattina ebbe luogo l'apertura della 
Mostra internazionale d’arte ordinata dai secessio- 
nisti. Vi intervenne una folla di artisti e giornalisti, 
e gran numero di amatori. 

Come dicemmo, l'inaugurazione ufficiale è riman- 
data di qualche giorno, © avverrà alla presenza dei 
Sovrani. 

Pensionato artistico nazionale. — Ieri fu aper- 
ta al pubblico la mostra di secondo grado pel concorso 
al «Pensionato artistico nazionale di pittura». 

I quattro pittori che prendono parte al concorso 
sono Aldo Carpi, Ferruccio Ferrazzi, Amerigo Bartoli 
© Cesare Fratino. 

Il tema da svolgere era il seguente: Due madri che 
si mostrano i loro figli. 

La mostra sarà aperta al pubblico per due giorni 

I ballo in costume rinviato. — In conseguenza 
del rinvio, per il Iutto di Corte cagionato dalla morte 
del Re di Grecia del ballo in costume organizzato dal- 
l'Ambasciata inglese, subisce un ritardo la ripetizio- 
ne del ballo stesso che doveva aver luogo nel Teatro 
Argentina la sera del 31 corrente. Essa si effettuerà 
quattro giorni dopo la esecuzione che ne verrà prossi- 
mamente fatta nell'Ambasciata inglese e di cui la da- 
ta non è ancora stabilita. 

Intanto si rende noto che i bigliettiacquistati sono 
validi e che altri se ne possono acquistare presso la 
“marchesa di Rudinî e presso la Principessa Ruffo Pa- 
lazzolo 

Moll anniversario della Comune. — Ieri sera, 
alle 21, l'avv. Giuseppe Romualdi tenne una conferen- 
za, in via S, Bartolomeo ai Vaccinari, sala della Fede- 
tazione del Libro, per commemorare la « Comme)», 

Intervennero numerosi rappresentanti dei partiti 

olari e dalla Camera del Lavoro: 
fa caldamente applaudito. 
al palazzo della Candelleria Apostolica alle ore 4% 
pom. precise. 
ll socio ordinario 


* 


Tanga, 
e volontà, siamo opetretti 


Se 
miglia, alla quale inviamo le pi loglianze. 

Escursioni della « Lazio». — Oggi la Lazio non 
farà la consueta gita domenicale. zar 

Domenica 30 corrente farà una gita a Toffia in 
Sabina che illustrerà il prof. Kuloyzchi. 

La domenica successiva, 6 aprile; la gita avrà Inogo 
a Torrita, Cigliano, Vetriano, e S. Pastore, località 
archeologiche che si trovano presso la stazione di 
Palombara Marcellina, © che illustrerà il senatore 
Lanciani. 

Lega Navale. — Domani, nell'aula magna del 
Colleggio Romano, alle ore 16.30 il comandante Gae- 
tano Limo terrà l’annunciata conferenza sul tema: 
Per la marina d’Italia, 

Gite pasquali. — Circolo romano Audar — La tra- 
dizionale colazione pasquale avrà Inogo questa matti- 
na nei grandiosi locali del socio Giovagnoli, fuori por- 
ta Maggiore (via de Pigneto). 

Interverà l’intero Consiglio direttivo. 

L'appuntamento è fissato per domattina. alle 9.30 
al bar Esquilino nella piazza onomina. 

Audace Club — Convegno per la Colazione alle 9.30 
da Zeffirino Salvatori e dalla Vedova Scarpone, ai Ce: 
sati Spiriti. Alla colazione sono invitato le famiglie dei 
soci. 

Forza e coraggio —La colazione pasquale avrà luogo 
al Bosco Sacro. L'appuntamento per i soci e per gli 
amici è alle ore 9 alla stazione delle tramviedei Castelli 

Società Pro Roma — Per sulonnizzare la ricorrenza 
di Pasqua sarà offerta questa mattina al campo socia- 
le la tradizionale pizza a tutti i soci. 

Club sportivo postelegrafico — Stamane gita cidlista 
pasquale alle Capannelle di Marino. Appuntamento alle 
8 obelisco piazza S. Giovanni. 

Società Alba — Questa mattina colazione nella trat- 
toria del consocio Daquanno, sita in via Conte Verde, 
Appuntamento alle 9.30. 

Velo sport Matiddi — Stamane alle 9 riunione per 
la colazione pasquale, con intervento delle famiglie dei 
soci. Alla sera festa sportiva in onore del Socio Mario 
Ventura reduce dalla Libia. Il socio Magliarini dirà so- 
netti romaneschi. 

LA VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. — Ilcomm. 
Ignazio Neuschiiller, specialista di di ottica oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista mediante il suo particolare sistema dilenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 allo 12 dalle 3 alle 
5 in via Aracoeli N. 58 Roma. 

ANTAGRA - BISLERI 

per la Gotta Diatesi urica, Arteriosclerosì 
Chiedere opuscolo gratis aF.Bisleri eC. Milano 


G. BORGHESE fotografo — 


Gorso Vitt. Em. 178-bis (Giardino della Cancelleria) 
6 ritratti L. 1,50 in più. Specialista per bambini. 


ni —s = = 
Piccola Cronaca . 
Yelefono; Redazione N 12-37 - Ammin. 12-34 

A proposito del furto Scheggi. — Ancora una 
volta l’opera sapiente ed attiva del cav. Monaco, 
coadiuvato dai commissari Trento e Scappaticcio 
ha portato alla scoperta di individui, fortemente indi- 
ziati, quali autori dell’ingente furto al Banca Scheg- 
gi, e C. Infatti ieri furono tratti in arresto e denunziati 
all'autorità giudiziaria certi Remo Rosi, di a. 22, 
muratore; Nicola Bollini, di a. 20, fioraio, Nazzareno 
Ficca, di a. 40, tipografo, e la famosa barista Rina 
Quaglietti, di a. 20. 

Le indagini proseguono sempre attivamente per as- 
sodare meglio le rispettive responsabilità degli arre- 
stati nella criminale impresa. 

La storia di un chéque. — Nell’operare ieri una 
perquisizione nell'abitazione di uno degli arrestati 
per il furto Scheggi, a nome Nazzareno Ficca, în via 
Benedetta, n. 11, i funzionari della questura centrale 
rinvennero un chègue di 10 mila lire emesso a Santos 
il 17 febbraio 1913, dalla Brasilianische Blank fir 
Dentschlend, col n. 1894, sulla Eidgnostiche Bank 
A. G. a Zurigo, all'ordine del sig. Arnaldo Wildber- 

er. 

È All'atto del rinvenimento una sorella del Ficca, a 
nome Vincenza tentò lacerare lo chèque ed il documen- 
to prezioso fu sequestrato, perchè evidentemente di 
provenienza furtiva. 

Le investigazioni al riguardo sono attivissime. 
Tragico suicidio. —1a vario tempo il ferrovi: 
Quirino De Santis, di a. 50, abitante con la famiglia in 
via Saverio Grattoni, n. 1 soffriva di un’ acuta nevra- 
stenia che lo rendeva a volta taciturno a volta ira- 
scibile. E l’altra notte vinto da un momento di grande 
sconforto, tentava sottrarsi a tante sofferenze col get- 
tarsi da una delle finestre della sua abitazione, che da 
su quella via Germano Sommeiller, nella quale pochi 
giorni oro sono, accadeva la tragedia a tuttinota. AI 
sinistro tonfo accorrevano varie persone che adagiato 
il ferito, in una vettura, rapidamente lo trasportarono 
‘all'ospedale di S. Giovanni, dove purtroppo il disgra- 

ziato cessava, poco dopo, di vivere. 

Infortunio. !— Al nuovo palazzo delle Ferrovie di 
Stato, nell’ex Villa Patrizi ieri mattina l’operaio pit- 
tore Pietro Grifoni, di a.28, ab.in Piazza 8.Egidio 12, 
lavorando per conto dell’impresa Savi, ebbe la mala 
ventura di cadere da un’impalancatura, alta circa 12 
metri dal suolo. Il disgraziato fu, mercè il soccorso di 
alcuni compagni, condotto prontamente al Policlini- 
co dove fu giudicato guaribile in 12 giorni, per un’echi- 
mosi alla regione lombare 

Lo sconforto di un giovane. !— Il fornaio Giuseppe 
Meschini, di a. 28 alloggiato all’ Albergo Montenegro 
sito in via Monte Brianzo, ieri verso le 11.30, in detto 
albergo, attentava ai propri giorni, ingoiando una for- 
te dose di sublimato. Trasportato prontamente al- 
l'ospedale di S. Spirito, quei sanitari gli apprestarono 
ogni cura, dichiarandolo, però, in pericolo di vita. Cir- 
ca le cause del disperato tentativo nulla si sa, perchè 
non fu possibile interrogare l'infelice. 

Grave caduta da cavallo. —Il soldato Salvatore 
Salomone, di a. 20, appartenente al 27° regg. cavalle- 
ria, ed attualmente presso la scuola dì Tor di Quinto 
ieri mentre cavalcava nelle vicinanze di Ponte Milvio, 
per un brusco scarto del cavallo, cadde al suolo, rima- 
nendo privo di sensi. Soccorso da alcuni passanti e tra 
sportato all’ospedale di S. Giacomo, al disgraziato fu 


‘rono riscontrate escoriazioni multiple, nonchè lieve 


commozione cerebrale. Quei sanitari lo dichiararono 
guaribile în 30 giorni s. e. 

Povero operalo ! — L’operaio Filippo Sassi, di 
a. 26, ieri, nell’officina del gas di S. Paolo, manovran- 
do il canapo-della luce elettrica, per un falso movimen 
to rimase con la gamba impigliata in una ruota, 

Riportò frattura completa, giudicata alla Consola- 
zione guaribile in 60 g. s. e. 

Ladri in trappola. — Dopo attive indagini, il 
commissario di Trestevere cav. Ripandelli èrinscito 
= mettere le mani sugli autori del furto consumato 
nello scorso febbraîo in danno della ditta Rodriguez 
în via S. Cecilia 13. ida 

Fesì sono i pregiudicati Felice Guidoni e Agostino 


* terrazza, le cui linee, non seguono quello 


di a. 29, ab. in via del Gambero 30,c dichiarava a quei 
sanitari che il gi 20, trovandosi nel negozio di 
parrucchiere sito in via dei Serpenti 78 era stata bru. 
talmente percossa dal proprio marito, anome Fran. 
cesco Rossi. Infatti furono riscontrate alla donna del. 
lelieve ferite alle labbra,al viso, per le quali potrà gua- 
rire in una diecins di giorni. 

Bami vestita. — Annita Belli, di a. 4, ab, 
a Valle dell'Inferno, 3, piano terra, alle ore 18, men: 
tre camminava, venne investita da un carretto carico 
di farina, il cui conducente è rimasto sconosciuti 

Accompagnata all’ospedale di $. Spirito dalla ma- 
dre a nome Brambilla i sanitari si riservarono il giu. 
dizio. 

Maltrattava la madre. Giovanni Ridolfi, di a, 
21, ab. in via dei Campani 38, colpevole di maltrat 
tamenti verso la propria madre Rosa, fu arrestato 
dagli agenti del commissariato di S. Lorenzo. 

Ferito di coltello. — Bianca Di Veroli, di a. 
ab. in via della Luce, verso le 23, di ieri sera, nci presi 
della propria abitazione, fu ferita da uno sconosciuto 
con una coltellata. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicata gua. 

bile in g. 15. 

investito da un automi — Savino Grazioni, 
ieri nel pomeriggio, mentre transitava per an 


“zionale, fu investito dall’ automobile 55 — 3 condotto 


dallo chauffeur Agapito Tenti. 

All’ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribile 
in giorni 8, 

Scontro ciclo-automebilistico. — Enrico Mucci, 
di a. 17, ab. in via del Pellegrino 103, meccanico alle 
16,45di ieri mentre in biciletta percorreva a corsa sfre. 
nata la via S. Sabina andò a cozzare contro l’automo. 
bile 55-1826 condotto dal proprietario Umberto 
Giuliani ab. in via S. Prisca 7. Il Mucci riportò contu- 
sioni multiple che dai sanitari della Consolazione fu 
rono giudicate guaribili in g. 30. 

La signora Montani investita da un cicli 
Oreste Passeri, di a. 40, ab. in via Maroniti 34, nego. 
ziante, ieri alle 17.15, in via del Tritone angolo 
Stamperia, investì con la propria bicicletta la signora 
Emma Montani, moglie del direttore il Giornale il 
« Travaso » ab. al vicolo dello Scavolino 61, produ. 
cendole contusioni alla guancia destra. 

La guardia municipale Pascucci voleva accompa- 
gnare la signora Montani all'ospedale, ma ella preferì 
invece andare a casa. 
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LA PRIMA DI « MELENIS» AL «COSTANZI», 


Con l’intervento dell’elettissimo pubblico delle pri. 
me rappresentazioni, andò in iscena, ieri sera, l’attesa 
opera del m. Riccardo Zandonai Melenis. 

Come di consuetudine, i nostri lettori troveranno in 
seconda pagina il cenno critico intorno alla nova par- 
titura, La quale — è bene dirlo subito — apparve al 
la ribalta in una edizione che non esiteremo a defi- 
nire perfetta, così per valore di singoli interpreti, 
come per efficacia di concertazione. 

Se viva era l'aspettativa per l’opera, non meno in- 
tenso era nel pubblico il desiderio di riascoltare la 
signora Lina Pasini Vitale, la elettissima cantatrice 
la grande, acclamata, indimenticabile Siglinda della 
Walkiria: tanto più che si diceva ella facesse del per- 
sonaggio della protagonista una mirabile creazione. 
Le previsioni più liete, — e sempre tali, e sempre giu- 
stificate quando si tratti di una grande artista come 
la sigra Pasini Vitale — furono tuttavia superate; 
ed il successo personale della squisita signora fu pio. 
no e caloroso. 

E’ necessario dire ancora della voce di lei, o dele 
l'ampio fraseggiare, 0 dell’arte finissima della dizione? 
A queste rare virtù di cantante ella sa unire una virtù 
più rara: quella della penetrazione psicologica del 
personaggio, che in grazia sun acquista un riliovo 
eccezionale. 

Temperamento sensibilissimo d'artista, ella pu 
— come nessuno meglio di lei —animare sulla scena 
le dolci creature della passione e trasfondere in esse 
una pienezza di umanità, e farle vivere e palpitare 
oltre la convenzionalità del quadro scenico. 

Ed anche ieri sera il prodigio d’arte si rinnovò. Bel. 
la nella sua affascinante bellezza, vibrante di passione, 
Lina Pasini Vitale apparve una Melenis straordinaria, 
di sè e dell’arte sua vittoriosa riempì il dramma,otte- 
nendo dall’uditorio un unanime verdetto di ammira» 
zione. E specialmente nell'atto terzo tutto pervaso 
dalla tragica disperazione della etera, la signora 
Pasini Vitale nell’accento, nella espressività del viso 
e degli occhi, nella cura dei più piccoli particolari, 
nella grazia dolente di ogni atteggiamento seppe rag- 
giungere ì più grandi effettie rivaleggiare in intensità 
d’efficacia con le migliori artiste della scena di prosa. 

Col trionfo di interprete un altro ne consegui ieri 
sera; quello della femminilità e dell'eleganza. Le sue 
acconciature, i suoi costumi vennero giudicati ricchis- 
simi e di fine buon gusto, e furono molto giustamente 
notati. 

Insieme con Lina Pasini Vitale divise gli onori della 
serata.il tenore Di Giovanni, il quale cantò la intera sua 
parte con vigoria d’accento e magnifica voce, riaf- 
fermandosi attore di grande sicurezza e dignità. Ebbe 
un caloroso applauso dopo l’arioso del primo atto 
detto con bell’impeto, mostrandosi poi cantante e 
citore di prim'ordine nel saluto alla casa del sogno, 
nell’ultimo atto, sussurrata deliziosamente. È 

Il basso Cirino fu un fiero imperatore, e degni di 
encomio risultarono anche la Casazza, la Besanzoni 
la Belletti, la Giacomucci, il Favie gli altri. 

Il pubblico ascoltò l’opera con grande deferenza, 
e le decretò un successo che se non fu sempre entusia» 
stico, fu sponteno e sopratutto autentico. 

Il genere stesso della musica, non facilmente acces 
sibile a una prima audizione poteva lasciare adito 
a qualche dubbio sul valore delle accoglienze che il pub- 
blico avrebbe fatto al nuovo spartito del m. Zando- 
nai. Dobbiamo però riconoscere che il giudizio del 
pubblico di Roma fu molto sereno, e che l’uditorio 
pur facendo delle riserve in quanto riflette il conte- 
nuto melodico, apprezzò e ammirò la bella condotta 
tecnica dell’opera, accogiiendola con quella simpatia 
€ quel rispetto. che meritano ilavori nobilmente 
sentiti. 

Al successo dell’opera molto contribuì il maestro 
Vitale che l’ha concertata in modo perfetto e la dires- 
se con un senso d’arte e un equilibrio da meritare le 
incondizionate approvazioni del pubblico. Il quale 
volle insieme con gli interpreti e il m. Zandonai salu- 
tare più volte alla ribalta, ad ogni fine datto l'illu- 
stre maestro, L 

I cori risultarono come sempre inappuntabili, 
ricchi apparvero i costumi. 

Anche gli scenari della Casa Bertini e Pressi, di Mi- 
lano incontrarono il gusto del pubblico, benchè molti 
appunti d'indole tecnice si possano muovere loro, 
Specie a quelli del sscondo e del terzo atto. 

Nel secondo atto a parte l’errore prospettico della 
del circo; è 
sesai discutibile trono proprio 
nell'atrio girati © 'getiaVoci destinati si come 
battimento e cristiani condannati ad esser divorati dal- 
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quelle più umili e meno gravose di... usciere. 


Lo scenario terzo pur presentandò qualche pregio 


di composizione pecca nelle tinte. 

Una mattinata di primavera in una villa romana ha 
fulgori d’oro e sorrisi d’azzurro, Gli unie gli altri non 
vedemmo ieri sera, in quella monotonia di colori 
smorti, in quella scala dominante di verdi stonati. 

— Oggi, fuori abb., unico spettacolo diurno e prez- 
zi popolari della Gioconda. I bambini accompagnati 
avranno ingresso gratuito. 

Domani ultima e definitiva rapp. a prezzi popo- 
larissimi dell’Zanbeau. 

— Martedì per la 30 d’abb. replica di Melenis, e 
Mercoledì in 31* d’abb. prima dell’ Aida. 


Spettacolo in onore di U. Farulli 
all'« Argentina». 


Dobbiamo rilevare come un avvenimento insolito 
che ieri sera all'Argentina era convenuta una folla as- 
sai eletta. 

È se ciò è doloroso, per lo condizioni tristissime fra 
cui si dibatte la Stabile, va però a maggiore vanto di 
Ugo Farulli, che ricevette attestazioni di calda sim- 
patia dal pubblico, attestazioni meritate del resto, 
che il Farulli è un attore geniale e signorile ed è anche 
un autore fortunato. 

Nei tro atti «onesti e lieti » della sua commedia Le 

signorine della villa accanto ancora una volta egli seppe 
conquistare il pieno favore dell’uditorio, che con ap- 
plsusi calorosi lo volle più volte alla ribalta ad ogni 
fine di atto. 
A] successo efficacemente contribuirono tatti gli 
ri interpreti, fra i quali, in prima linea la Udina 
il Benvenuti, la Scotto, il Bissi, la Strini, la Braccini, 
] Degli Abbati e la Berretti. 

— Oggi Le signorine della villa accanto sì replica 
in entrambi gli spettacoli. 

Quanto prima Sopra ogni bene, dramma«in tre atti 
di Valentino Soldani, nuovissimo. 


La Compagnia Teresa Mariani al « Nazionale». 

Il debutto della drammatica compagnia diretta 
dla Teresa Mariani, fu jer sera felicissimo, quale del 
resto era da aspettarsi, e quale ha diritto di meritare 
un così magnifico complesso artisti 

V'è ricchezza d’elementi giovani, ma son tutti degni 
ri recitare al fianco di Teresa Mariani e dimostranodi 
possedere, pel grande equilibrio d'insieme, una dre- 
zione artistica quale poche compagnie nostre possono 
vantare. 

Francillon è uno dî quei lavori che, sebbene abbiano 
tlato, come molti altri del Dumas figlio, principio a 
quello che oggi sì chiama il repertorio moderno pure 
è già troppo vecchio per noi e solo una interpretazione 
veramente grande, può farcelo ascoltare con interesse, 

E ier sera Teresa Mariani — attrice nostra vera: 
mente degna della grande ammirazione cui è fatta se: 
gno da tutti i pubblici — è stata una Francine magni. 
fica, per originalità di interpretazione ed efficacia, 
drammatica. 

L'uditorio elettissimo che affollava il teatro la 
applandì con grande calore, anche a scena’ aperta. Da 
po il primo atto lefurono offertedue grandi corbei/laa 
di fiori. 

Anche Riccardo Tolentino, attore corretto, che ba 
già saputo, in breve tempo, saldamente affermarsi @ 
porsi in prima linea fra i migliori che vanti'il nostre 
teatro di prosa, fu festeggiatissimo. 

Un attor giovane che è ancora alle prime armi, 
ma che ha già fatta molta strada e molta dimostra di 
poterne ancora fare è A. Rufini, che ebbe modo ier 
nera di porre in evidenza le sue molte qualità artistiche, 

Tl nostro testro ha bisogno di attori studiosi e in- 
telligenti, e il Rufini lo è, ed è legittimo riporre in lui 
grandi 


speranze. 

Di quasi tutti gli altri interpreti il nostro pubblico 
aveva già ammirato il valore. Ricordiamo, con lode 
incondizionate, la Bordeax, la bella signorina Tri- 
cerri — che fu deliziosa Annetta — il Bernini, il Ba- 
rontini, il Calabretta, il Volpini e il Sancillotti — che 
rese gustosissima la macchietta del cameriere Celestino, 

— Oggi due spettacoli: Andreina alle 17.30 e Divor= 
siamo di sera. 

La Compagnia operettistic: 
al «Quirino» 

Con l’operetta di Leo Fall, La bella Risette, debuttò 
iersera al Quirino la Compagnia italiana di operette 
«La Sociale » diretta da U. Bonomi. Assisteva un 
pubblico numeroso ed eletto che fece agli artisti tutti, 
e specialmente alla brava signorina Farri, alla spi- 
gliata signorina Piraccini, alla signora Minelli, al 
Vinci, al Campori, all’esilarante Bonomi e all'ottimo 
G. Farri, le più festose accoglienze. 

Affiatati i cori e decorosa la messa in scena. 

L'orchestra, sotto la direzione del maestro Sassoli, 
rese con equilibrio la briosa musica del Fall, suscitando 
vivi applausi. 

— Oggi due rappresentazioni : alle 17.30 Vedova 
Allegra, e allo 21 La casta Susanna. 


La « Vannutelli - Vi all’» Apollo», 


eri sera, dinnanzi ad un pubblico affollato, la 
Compagnia Vannuelli - Vecla ha iniziato il corso 
delle sue rappresentazioni con Eva. 

a nuova edizione della simpatica operetta è parsa 
sopra ogni dire accurata in ogni particolare © ricca 
nella messa în iscena. 

Ad ogni fine d'atto gli spettatori manifestarono 
calorosamente Ja loro sodisfazione chiamando più 
volte alla ribelta gli ottimi esecutori. Ma la maggior 
parte degli elogi toccò ad Emma Vecla che, deliziosa 
1 impareggiabile come sempre, fece dell’interpre- 
tazione di Gipsy un piccolo capolavoro. La di lei si 
ilità, la bella voce e In finezza del suo canto 
inarono il pubblico che le tributò ripetuti, 
nei i migliori segni della sua approvazione. 

n la Vecla, applauditissimi furono la Gais in- 
nie e corretta, il simpatico Vannutelli, il bravo 
no e glia altri tutti. 

Oggi La reginetta delle rose nella diurna e la pri- 
dei dollari nella serale. 


Vl circo equestre internazionale all' Adriano. 

11 Circo equestre internazionale iniziò ieri sera assa 
felicemente il corso delle sue rappresentazioni. 
hblico numeroso ed elegante, applaudì calorosa- 

ente tutti i numeri del programma. Piacquero spe- 
cialmente gli esercizi, veramente meravigliosi ese. 
guiti con grande sicurezza, della fronze Hégelmanny 
Vanno anche ricordati il Vadagnotto, la equili- 
a Ravizza il sig. Strakayloi superbi stalloni arabi* 
la formosa Miss Lina, il clown Pinta con le she es 
laranti oche ammaestrate, l'amazzone Strakay 
suo cavallo inglese. Negli intermezzi i clowns tennero 
di buon umore il pubblico, coi loro scherzi comici. 

Concludendo, il pieno successo ottenuto ieri sera 
lascia prevedere una stagione fortunata. 

— Oggi due spettacoli. 

«Le nozzi Barignon » di G. Feyi 
« Metastasio ». 

I tre atti della brillante commedia Le nozze di Bari- 
gnon di Gi. Feydeau o ra. Besvallier, divertirono molto 
jeri sera, il numeroso pubblico convenuto al Metasta- 
gio. Le vicende intrigate della commedia, per quanto 
poco verosimili ed originali, pure riescono a tenere 
dlesta l’attenzione di chi ascolta ed a muovere spesso 
una pes ilarità. L'esecuzione lodevoliasima, pro- 
curò applausi fragorosi agli interpreti © specialmente 
alla Ceccacci, al Senta, al Pezzinga, al Pasetti. 

— Oggi, nei due spettacoli, replica. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gestanzi. — La Gioconda, ore 17. 
Argentina. —— Le signorine della villa accanto, 
ore 17631. 


cos dli*+ — Lo passerelle, ore 17.30; La presidesteasa 


se 


«La Social 


Mazionale. — Andreina, cre ‘173 Dicorziomo, 


ore 2. 
È Quirino. — Vedova allegra; ore 17.30; Casta Su- 
smmna, ore 21. 
Apolle. — Za reginetta delle rose, ore 17.303 
La principessa dei dollari, ore 21. 3 
lanzeni. — L’amante della morta, ore 18 e 21. 
Metastasio. — Le nozze di 


SOCIETA 


degli Alti Fori, Fonderia sd Accialerio 


Capitale L. 22.500.000 interamente versato. 


Tn conformità della deliberazione presa dall’Assem- 
blea Generale Ordinaria tenutasi in Roma il 21 Marzo 
1913 circa le Disposizioni pel cambio degli attuali T'i- 
toli di nuova edizione ai riguardi dei Titoli non rappre- 
sentati per l'Assemblea suddetta si prevengono i Signo- 
ri Azionisti che: 

a) Il cambio dei Titoli è reso obbligatorio pure 
per il prossimo incasso del dividendo; 

3) 11 cambio dei Titoli verrà effettuato col tramite 
delle Sedi e Succursali della Banca Commerciale Ita- 
liana e del Credito Italiano. 

L'effettuazione del cambio avrà nogoentro il 18 a- 
prile 1913 per i Titoli che saranno presentati non oltre 
il giorno 6 aprile stesso. I Titoli che non saranno pre- 
sentati entro questo termine saranno cambiati sol- 
tanto entro il 18 Giugno 1913 sempre che però sieno 
presentati non oltre il 6 Giugno stesso. Quei Titoli 
che non saranno stati presentati entro il 6 Giugno 1918 
non saranno cambiati che nell'aprile 1914 sicchè la 
cedola (21) relativa al dividendo dell'esercizio 1912 
non sarà pagata, per questi ultimi titeli, che in que- 
st1 occasione. 

0) Il pagamento del dividendo 1912 si eseguirà 
soltanto sulla cedola N° 21 del nuovo Titolo a partire 


dal giorno 20 Aprile 1913. 

1 Titoli dovranno essere firmati dal Presentatore, 
sul corpo e sulla prima cedola da staccarsi. 

1 Titoli dovranno essere accompagnati da apposita 
distinta in doppio. In tale distinta i Titoli dovranno 
essere specificamente indicati in ordine progressivo 
secondo il numero del rispettivo Certificato. La dist 
ta pure dovrà portare la firma del Presentatore, non- 
chè l'indicazione del suo domicilio. 


La Direzione Generale. 


CREDITO ITALIANO 
Situazione gen. dei conti al 28 Febbraio 1913 
—(Vedi 6 pagina) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA ‘ 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mon. 
serrato, 61. 


Ultime Notizie 


Una spedizione immaginaria 

La notizia pubblicata da alcuni 

di una spedizione di 20.000 nomini dall’Ita- 
lia in Albania è completamente infondata. 


Per i funerali di Re Giorgio I. 
La Regia nave San Giorgio si recherà a Salo- 
nicco per scortare la nave che trasporterà da 
Salonicco al Pireo la salma del Re Giorgio. 


TMinistero Interno. 

L'anzianità degli scrivani dell'ammini- 
strazione provinciale, richiesta per il passaggio in quel- 
la centrale è ridotta da quattro a tre anni. 

pes, 


i on. senatori cav. gr. uff. Carlo Astengo e gr. uft. 
como Balestra, sono nominati rispettivamen- 
lente © vice-presidente del Consiglio superiore 
di assistenza e beneficenza pubblica per la 1* sessione 
ordinaria del consiglio medesimo. 
Per la pubblica beneficenza 
Il Consiglio superiore di assistenza e beneficenza 
pubblica è convocato in prima sessione ordinaria pel 
1913, nei mesi di marzo e luglio. 
L'ordine del giorno degli affari da trattarsi iu detta 
sessione è il seguente: 
1° Proposte relative al concentramento di istitu. 
zioni pubbliche di beneficenza e di confraternit 
2° Proposte relative alla trasformazione di 
tuzioni pubbliche di beneficenza e di confraternite; 
3° Proposte relative a revisioni di statuti; 
4° Ricorsi; 
5° Affari generali. 
Consiglio superiore di sanità. 
Il Consiglio superiore di sanità pel triennio 1913 
1915 è così composto: 
Baccelli prof. Guido, medico-chirurgo. 
Golgi prof. Camillo, id. 
‘Tamburini prof. Augusto, id. 
Di Vestea prof. Alfonso, id. 
Maggiora prof. Arnaldo, id. 
| De Giaxa prof. Vincenzo, id. 
Badaloni prof. Nicola, id. 
Santini dott. Felice, id. 
Cuppari ing. Felice, ingegnere esperto in ingegneria 
sanitaria. 
Piacentini ing. Pio, id. id. 


Todaro prof. Francesco, naturalista. 

Caorle prof. Antonio, id. 

Paternò di Sessa prof. Emanuele, chimico. 

Spica Marcataic prof. Pietro, id. 

Lanzillotti Buonsanti prof. Nicola, veterinario. 

Baldassarre prof. Salvatore, id. 

Faelli prof. Ferruccio, id. 4 

Zambelletti dott. Leopoldo , farmacista. 
Î giureconsulto. 


conosciuto da tutti coloro che tentano stabilire rap- 
porti di affari fra la Colonia e la madre Patria. 
Ministero Pubblica Istruzione 
Congresso Internazionale di educazione fisica. 
Tl giorno 20 ebbero termine i lavori del Congresso di 
Parigi, nel quale la partecipazione italiana, per il'nu- 
mero, l'autorità o la competenza delle persone © per 
l'opera spiegata, si fece veramente onore sotto ogni 
riguardo. 


Teri i nostri connazionali si riunivano per l’ultima 
volta, sotto la presidenza dell'on. Pietro Niccolini, 
rappresentante il Ministro on. Credaro, a festeggiare 
il brillante successo ottenuto, nelle dimostrazioni 
pratiche, dalle squadre di Genova e Torino; e quindi 
deliberavano di inviare al senatore Lucchini che non 
potè recarsi a Parigi per rappresentare egli pure, 
come ne era stato delegato, il Governo — il seguente 
telegramma: 

Senatore Luigi Lucchinî — Roma. 

«Italiani partecipanti al Congresso Internazionale 
di educazione fisica in Parigi, acclamando sue bene- 
merenze, mi hanno dato incarico di inviare loro saluto. 

Niccolini » 

Il senatore Lucchini rispondeva în questi termini 

Pietro Niccolini, Grand Hòtel — Parigi. 

« Ringrazio vivamente del gentile e lusinghiero 
pensiero, Ricambio a tutti cordiali saluti, felicitando- 
mi splendido successo impareggiabili nostre squadre, 
beneaguranti ognor più fulgido avvenire Patria. 
Lucchi) 


Ministero Guerra, 
STATO MAGGIORE GENERALE. 


Bobbio cav. Eugenio, col. medicodirettore di Sanità 
militare del 2° corpo d’armata, promosso maggiore 
generale medico e nominato ispettore di sanità mili- 
tare. 

Chiamata di controllo. 

Per domenica 13 aprile p. v. è stabilita una chia- 
mata di controllo (cioè semplice presentazione al pro- 
prio distretto per esibire î! foglio di congedo e il libret. 
to personale) degli uomini di tutte le armi, corpi è spe- 
cialisti della classe 885. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Cassa nazionale per gli înfortuni sul lavoro 

In un processo per truffa iniziato nello scorso Agosto 
a carico di tale Amici Romolo su querela di due ope- 
infortunati, la difesa aveva sollevato incidente per- 
chè l'imputazione si estendesse anche al Direttore del- 
la Sede Compartimentale di Roma della Cassa Nazio- 
zionale infortuni, cav. uff. avv. Foscolo Bargoni, 
di recente nominato Direttore Generale di questo Isti 
tuto. 

Istruitosi procedimento penale, l’avv. Bargoni col 
mezzo del suo difensore avv. Francesco di Bene- 


moni la propria innocenza, adesso il Giudice Istrut: 
tore sulle conformi requisitorie del P. M. ha prosciol- 
to l'avv. Bargoni da ogni imputazione per inesistenza 
di reato. 

Tee 

I lettori ricorderanno la interrogazione degli on. Ca- 
brini e Beltrami, svoltasi alla Camera nella seduta del 
3 corrente sugli obblighi che il Ministro delle Colonio 
intende prescrivere alle Imprese di lavori pubblici in 
Libia nei riguardi della assicurazione contro gl’infor- 
tuni sul lavoro, interrogazione convertira in interpel- 
lanza. 

Il comitato Esecutivo della Cassa Nazionale per gli 
infortuni degli operai sul lavoro ha deliberato di accet- 
tare la assicurazione degli operai italiani per la colo- 
nia per tutti i consi di indennità, conformemente alla 
vigente legge 31 gennaio 1904. 


+ Ministero Finanze. 
PROVENTI DELLE DOGANE 
Esercizio 1912-913 « 26 Decadi 


Morzo  Differ. sulle Dallluglio Differenza sul 
2 Deodi 2Deodì al20Merzo corrisp. periodo 
1913 Morzo 1912 1912-13 191112 


REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 


Decadi Lire Lire Lire Lire 
T 8773.9000 -+ 203.600 
Il 7868700 -|- 532.600 


700 -+ 14.058.400 


CAFFE 

I 1.053.780 + 33.646 

T 1066780 -|- 96.436 
26.568.530 + 642,540 

2.120.560 + 130.082 

ZUCCHERO. 

I 97.812 + 65.505 

IO 199600 | 117,546 
mM 208.611 

+ 182051 

PETROLIO E BENZINA. 
I 625.968 — 

uU  cs02.160 + 20410 
mu 18.218.911 + 1.198.393 

1218128 — 2.94 

ALTRI REDDITL 

TO 6.996.340 + 127.203 

I 6060160 + 298208 
DI 149.736.988 + 11.308.857 

13.056.500 425.411 


REDDITO DEL GRANO. 
I 4.523.100 +-1,488.100 


M 4236200 + 2.224.100 
m 13.706.200 + 45.696.800 


Tot 8.750.400 + 3.712.200 
pes 


Da questa tabella si rileva che le entrate 
per diritti doganali e marittimi della seconda 
decade di marzo ammontano a oltre 12 mi- 
lioni con un aumento di più di due milioni e 
750 mila lire in confronto della decade cor- 
rispondente dell’esercizio precedente. 

L’aumento è dovuto per L. 2.225.000 a 
maggiore importazione di grano. 

Lo zuechero e il caffè produssero oltre 200 
mila lire in più. 


Ministero Marina. 
I biglietti d’invito per assistere al varo della Re- 
gia Nave Andrea Doria il 30 corr. mese a Spezia, sono 
completamente essuriti. 


detto. provò luminosamente con documenti e testi-, 


1 OI vela Romiti 
Ù în sttesa della 
Sollocato, în corigedo provvisorio în a 


È sv 
7 Governo Ellenico ha tolto il blocco sulle coste 


vosì sotto bloccò la costa fra i paralleli 40 04° e 41° 
© 12 Nord. vi 
Varo di un cacciatorpediniere. 
(S). Napoli, 22, — Alle ore 11.30 è stato felice. 


mente varato il cacciatorpediniere Impavido nel 
cantiere Pattison. 


. . n 
: Informazioni estere 
Il nuovo Gabinetto in Francia 

(S) Parigi, 22 — Barthou ha presentato stama- 
ne alle ore 9,30 al Presidente della Repubblica il nuo- 
vo Gabinetto dichiarando che esso è un Gabinetto di 
Unione Repubblicana. 

Poincaré ha assicurato il Gabinetto della sua fidu- 
cia o della sua simpatia. Il primo Consiglio dei Mini- 
stri avrà luogo stasera alle sei. 


Abbiamo già pubblicato qualche cenno biografico 
del nuovo Presidente del Consiglio Luigi Bartlou e 
siamo dispensati di parlare dei Ministri Klotz, Etien- 
ne, Baudin e Jean Mcrel, nonchè dei sottosegretari 
Paul Morel, Léon Bérard e Bourely, dei quali scri- 
vemmo in gennaio, quando si formò il Gabinetto 
Briand del quale facevano parte. 

Diamo brevi cenni, invece, degli altri Ministri. 

Stejano Pichon (Esteri) è nato nel 1857. Fu avvo- 
cato e pubblicista e poscia deputato raicale del Jura 
dal 1885 al 1893. Caduto nelle elezioni generali di 
quell’anno, entrò in diplomazia come Min. plenipo- 
tenziario e fu destinato ad Haiti, al Brasile ed in 
Cina, dove rimase nel 1900 assediato dai Boxers a 
Pechino. 

Dal 1901 al 1905 fu residente gen. a Tunisi. E° se- 
natore dal 1906 ed era già Min. degli Esteri nei Ga- 
binetti Clémenceau e Briand dal 1906 al 1911. 

Antonio Ratier (Grazia e Giustizia) nacque nel 
1851; fu giudice, è senatore repubblicano di Sini- 
stra dal 1894 ed è vice pres. del Senato. 

Emilio Carlo Dumont (Finanze) ha 46 anni; fu 
prof. di filosofia nei licei e dal 1898 è dep. radicale, 

Stefano Clémentel (Agricoltura) ha 49 anni, è no- 
taio e dep. radicale dal 1900. Fu Ministro delle Colonie 
nel Gabinetto Rouvier (1905-906) ed era anche vice 
pres. della Camera. 

Giuseppe Thierry (Lavori pubblici) è nato nel 1857; 
avvocato e dep. progressista di Marsiglia dal 1898, 
Fa pres. del gruppo progressista parlamentare. 

Ludovico Massé (Commercio) ha 43 anni, è avvo- 
cato e pubblicista e dal 1898 dep. radicale soc. 

Enrico Chéron (Lavoro) nato nel 1867; avvocato 
e dep. repubblicano di Sinistra dal 1906. Fu sottose- 
gretario alla Guerra nel Gabinetto Clemenoeau 
(1908-09) ed è ora relatore gen. del bilancio; 

L'unico nuovo Sottosegretario di Stato, Anatole 
de Monzie (Marina mercantile) è dep. radicale dal 
1909. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 

(S) Parigi, 22 —I giornali pubblicano scarsi com- 
menti circa la costituzione del nuovo Gabinetto. Essi 
ritengono che si tratti di un Ministero di conciliazione 
e di unione repubblicana. Barthou ha molta abilità 
© molto ingegno per affrontare le grandi questioni. 


ee 
PER | FUNERALI DI RE GIOR@ 


(8) Atene, 22 — Noi circoli di corte si dice che 
verranno ad assistere ai funerali del Re Giorgio la Re- 
gina Madre d'Inghilterra, l’Imperatrice Madre di Rus- 
sia, il Re di Danimarca, il Re di Norvegia, la Prin- 
cipessa Thyra di Cumberland, il Principe. Valdemaro 
di Danimarca. 3 

+ (S) Atene, 22. I funerali del Re Giorgio sono fis- 
sati definitivamente per domenica 30 corr. 

La salma sarà esposta nella cattedrale di Atene. 

Il Duca di Teck rappresenterà il Re d'Inghilterra. 

+ (5) Parigi, 21. Îl Ministro della Marina ha dato 
ordine con telegramma al comandante dell’inerocia- 
tore Bruîz che staziona con le navi delle Grandi Po- 
tenze ai Dardanelli di recarsi a scortare la nave che 
trasporterà la salma del Re di Grecia da Salonicco ad 
Atene. 


Il condito balcanico 


AUSTRIA E MONTENEGRO. 

(S). Gettigne, 22— Il Governo Montenegrino si di- 
chiara pronto a dare soddisfazione all’Austria-Un- 
gheria per quanto riguarda l’incidentedel piroscafo 
Skodra a San Giovanni di Medua. 1 colpevoli saranno 
puniti. - 

Il Governo s'impegna pure a fare sforzi perchè il 
bombardamento di Scutari siadiretto esclusivamente 
contro i forti in modo da risparmiare per quanto è 
possibile la città. 

Esso non ha ancora fatto conoscere la sua risposta 
circa l'inchiesta che dovrebbe farsi da un console 
austriaco a proposito della morte diun francescano 

iacova. 

S) Vienna 22. — Il Fremdenblatt annuncia esser 
giunta una risposta parziale del Montenegro al passo 
dell’Austria-Ungheria presso il Governo montene- 
grino circa gli incidenti di va e di San Giovanni 
di Medun.e in seguito al bombardamento di Scutari. 

Secondo tale risposta il Montenegro non accetta 
la domanda dell’Austria-Ungheria circa la partocipa- 
zione di un funzionario consolare austro-ungarico 
alla inchiesta per la constatazione del vero stato delle 
cose per i fatti di Giacova osservando che il Montene- 
gro nei territori da esso ocupati esercita la propria 
sovranità. 


dell'Epiro, dalla latitudine 390 sino a 40° 04° restando 


do è sta. | 


tempo stesso che indend fare di tutto per facilitare 
in avvenire la navigazione austro-ungarica a San 
botto 

Il Governo austro-ungarico insisterà per ottenere 
una severa punizione per i colpevoli 

Quanto alle prime due questioni, il Governo au- 


Cattaro che dal quartiere generale montenegrino si 
attende la caduta di Scutari come imminente. 


AI quartiere generale si trovano gli addetti militari 
stranieri e il plenipotenziario militare russo Potapofi. 

Secondo notizie provenienti da altre fonti, tutti i 
grandi edifizi di Scutari furono gravementedanneggiati 
dal bombardamento. 

Il quartiere degli europei fu nuovamente bombar- 
dato. Molti abitanti hanno, oltre la. bandiera austro- 
ungarica e la bandiera italiana, issato anche la bandie- 
ra bianca, la quale però non viene rispettata. 

Si dice che nella città vi sia molto panico e regni la 
carestia. 

Secondo una notizia, non controllabile, sarebbero 
stati uccisi dal bombardamento sudditi austro-un- 
garici e italiani. 


see 

Queste notizie, che provengono da un foglio d'infor- 
mazioni alquanto pessimista nella materia, sono proba- 
bilmente molto esagerate come si rileva anche dalle în- 
formazioni della N. F. Presse, segnalateci col seguente 

da Vienna 

4 (S). Vienna, 22. La Neue Freie Presse reca: Lo 
notizie da Scutari che datano dalla prima settimana 
di marzo dicono che anche l’edificio del Consolato fu 
colpito dal bombardamento; ma non si fa mensione 
se il Console generale e il vice-console o qualcuno del 
consolato abbia avuto danni. 

Dopo d'allora non si ebbero più notizie dirette da 
Scutari e la voce raccolta da giornali esteri che altre 
persone siano state colpite non è quindi controllabile, 

TURONIA. 

(8) Costanti l, 21. — Secondo informazioni di 
buona fonte prossimamente saranno mobilizzate due 
divisioni dell'Anatolia Orientale. 

SI dice che sei altre divisioni saranno ulteriormente 
mobilizzate e dirette a Costantinopoli. 


illità presso Bu- 
lair © Ciatalgia. Dinanzi ad Adrianopoli ebbe luogo 
un debole combattimento di artiglieria sui fronti 
orientale e meridionale. I turchi bombardarono prin- 
cipalmente il campo nemico, che è situato verso De- 
mir Hanli. Sul fronte orientale il risultato dei tiri fu 
soddisfacente. 
iroscato tedesco fermato dai greci. 

% (S). Brema, 22. Si annuncia che i greci hanno 
fermato il vapore tedesco Irminghan presso l'isola 
di Lemno e lo hanno condotto nel porto. 

Mancano altre informazioni. 

GRECIA. 

(8) Atene, 22. — Essad Pascià e Vehib Bey e lo 
stato maggiore ottomano hanno lasciato oggi Gianina 
per la residenza loro assegnata durante la loro pri- 
gionia. 

PROSSIMA CADUTA DI ADRIANOPOLI ? 

(S) Sofia, 22. — Si è diffusa a Sofia la vace, che non 
è possibile controllare, secondo la quale la. capitola» 
zione di Adrianopoli sarebbe imminente. 


CINA 


(8) shangal, 22 — Sung, ex ministro della istra- 
zione pubblica che ieri l’altro è stato vittima di un 
attentato, è morto stamane. Poco prima di morire 
egli aveva ricevuto une lettera firmata «L'uomo di 
ferro», nella quale l’uccisore dichiara di averlo scam- 
biato per il generale Huang Shing cd esprime il ram- 
marico causatogli dal suo errore. La morte di Sung 
è unanimemente deplorata. 


TURCHIA 


BOMBE A COSTANTINOPOLI. 

+ (S). Costantinopoli, 22. Sono state scoperte 
a Stambul due bombe, che erano state deposte da 
un affigliato al complotto di Lufti bey. 

Sono stati operati alcuni arresti. Tra gli arrestati 
si trovano un ufficiale del genio ed il generale Zekki 


MOVIMENTO DELI VIGAZIONE —. 

Società Veneziana. — Il Za-darigo proveniene 
da Venezia, ha proseguito il 19 da Aden per Bombe, 
© calcutta. 

— Il Dandolo proveniente da Calcutta, è arrivato 
£ Massua il 20. 

Italia. — il Celere S. Paolo, proveniente da Ge- 
nova e Napoli è giunto il 20 a Rio Janeiro ed ha pro- 
seguito per Santos, 


Borse e Mercati 


Per quanto concerne il bombardamento di Scutari 
Re Nicola esprime il suo rammarico che esso abbia re- 
cato tanti danni e dice che provvederà affinchè in 
avvenire non sia diretto più in tal maniera contro la 
città, ma soltanto contro i forti. 

Alla richiesta di permettere alla popolazione ci 
vile di Scutari di lasciare la città il Re Nicola ha ri- 
sposto che per ragioni militari non è possibile aderire 
a tale domanda. 

Circa l’incidento del piroscafo Skodia finora non è 
pervenuta alcuna risposta dal Montenegro. Su questo 
incidente le domande dell’Austria- Ungheria mirano 
che i funzionari colpevoli siano giustamente puniti. 

la, 22. Il Fremdenblati scrive: Pet ciò 

riguarda il bombardamento di Scutari, l'opinione 

pubblica dell’Austria; Ungheria esige, in presenza del 

mancato risultato dei passi fatti sinora dall'Europa, 
misure che ‘un miglior successo. 

Siccome la risposta del Montenegro al passo del- 


Il prezzo del combio pet certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissata pee lunedì 24 Marzo 
L 102.03. 


33% n'imoa 070083 na8583 908347 
3 % lordo 60755 — 68,35 — 664100 


#:— — Appendice dal POPOLO ROMANO" 


VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


‘Versione italiana |di Filicina Lanza 


CAPITOLO IT 
Inaspettato 


— Mi risponderete sempre allo stesso modo — 
riprese Alice — Dopo tutto non vedo che cosa 
dobbiate temere ed io son sicura che voi fenz 
ste dirmi molte cose se voleste. Chi è costui che 
na le stesse abitudini e lo stesso modo di gestire 
Ai Mr. Faber, che parla come lui e, comelui, pas- 
sa ogni sei settimane circa qualche giorno chiu- 
so in camera, senza veder nessuno? Mi risponde- 
rete chi è Mr. Draycott al quale Mr. Faber lasciò 
pe- testamento ogni suo avere, ma...... 

— Vi è forse fra i due qualche rassomiglianza? 
interruppe Jane. 

— Ammetto che sia difficile trovarla. 

Questo è bruno e l’altro era biondo. Mr. Fa- 
ber aveva il naso schiacciato e Mr. Draycott lo 
ha regolare. Anche la becca ed identisono diversi 
e Mr Draycoft è un pò più basso del mio defunto 
tutore, tuttavia parlano e gestiscono allo stesso 
modo ed hanno le stesse malattie. 

— Il mio nuovo padrone soffre di una nevral- 
gia dolorosissima, fece Jane. 

— Così dice Iui, replicò Alice, ma io non ci 
credo; aveva bevuto eccessivamente stasera, 


questo vi è un mistero che non riesco a scoprire. 
Aveva forse Mr. Faber un fratello che abbia 


sola ed avrebbe desiderato vicino una persona 
amica, colla quale-confidarsi. L’aveva un ‘amico, 
ma non poteva pensare a lui senza piangere. 
Sconsolata, attraversò il salotto per andarein 
camera sua, non ‘avendo cuore quella sera di 
cercare conforto, come. al solito, nella musica. 
Giunta in camera spalancé la finestra © guar- 
46 fuori. La nebbia si era dissipata e la luna spic- 
cava nell'azzurro cupo del cielo; a destra spio- 
cavano le luci sparse pel paese ed a sinistra una 
fila di piccole luci indicava dov'era la prigione 
che racchiudeva i condannati all'ergastolo 
Ella uscì sul balcone che correva lungo tutto 
quel lato della casa, cedendo ad un impulso îr- 
resistibile di curiosità. Una luce confusa come 
se trapelasse dalle cortine abbassate veni 
ri da una finestra all'estremità del balcone 
la finestra della camera di Draycott. 
cosa arrischiata andar fin ]: 
cedeva dentro ed Alice non si fece scrupolo di ce- 
dere alla tentazione, sentendo che le circostanze 
giustificavano quell’atto. Era in giuoco la sua 
felicità e forse qualche cosa di più. Un'occhiata 
rivolta alla prigione di Dartdale la decise: avreb- 
be scoperto quel che succedeva in quella camera 


pae dal Le dal 15 del mese, — I premi 


decerreno 
tpediti franco di 


: Direzione 0 Amministrazione det 
Tiratara quasi i costante: 13,000 în città 


cratefoafot 
sl cENERE! des 


sono’ ‘cucire con) 


x (TRISUPREMA, 
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presentemente più dî. 


Cc 
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- 12.000 in provincia. 


un furfante. Chi ho risposto che ata pa- 
pagata e, perdio, glie'ho fatta pagare. Domanda. 
te dunque ad Ugo Grenfell! 

Era Draycott che parlava e ripeteva quel no- 
me sempre pos forte finchè parve che la camera 


 aihictai lr volte idiota! - sibilò Moler - 
Volete tacere? o volete che tutti conoscano que- 
sta storia? Se qualche servo stesse in ascolto... 

— E lasciate che ascoltino - esclam6 Dray- 
cott - voi siete troppo prudente. Moler; è il 
stro difetto capitale, mio caro. 

Siete astuto ed abile, ma non quanto me. Voi 
mancate d’i maginazione. Chiedete, chiedete ad 
Ugo Grenfell! 

Trionfante aveva gridato quel nome facendo- 
lo seguire da uno serorcio di risa. Alice senti di- 
stintamente la bestemmia uscita dalle labbra di 

Una sedia cadde con fragore, Draycott 

in un accesso di collera 6 poi tutto fu 
silenzio per un pezzo. La cortina venne in seguito 
rialzata, la finestra aperta e Moler uscì sul bal- 
cone, asciugandosi il sudore che gli gocciolava 
dalla fronte. Alice che, nascosta dietro un gros- 
so tino di fiori, lo andava osservando, rabbrivi- 


— Questo lo. faré ‘tacere fino a “Ronin mor- 
morava egli ira se - se-non ci fossi stato io, tutto 
sarebbe stato scoperto da molto tempo ed inve- 
ce di essermene grato egli mi odia. Bah!... mi o- 
di pure, Ja sua collera mi lascia indifferente. «Che 
idiota sono io a rimanermene qua! Se non fosse 
per l’amore di due occhi grigi o di una massa di 
capelli dorati avrei gié reclamato la mia par- 
te ed avrei abbandonato Draycott al suo de- 
stino. E dire che lei mi odia peggio.. 

Moler era rientrato ed aveva abbassato la 
cortina ed Alice tutta tremante raggiunse la sua 
camera. Dopo quanto aveva veduto e sentito 
ella simmaginava che il sonno sarebbe fug- 
gito da lei quella notte. Si coric6 per forza d’a- 
bitudine e chinse gli occhi per pensare... 

Quando si svegliò il sole era alto 6 la prima 


colazione era già stata servita. Draycott aveva 


| mandato a dire che aveva passato una cattiva 


notte e narobbe rimasto in camera per un giorno 
© due. Moler era occupato © si fece scusare ed 
avvertì anche che preferiva prendere i suoi pa- 
sti coll’ammalato. 

Alice fu ben contenta di sentire quelle notizie. 
Quanto meno vedeva quei due esseri, tanto 
si sentiva sollevata. Ella si domandé perchè 
continuasse a rimanere în quella casa. Aveva 
una fortuna considerevole che nessuno poteva 
toccare ed i suoi affari erano regolati ed ordiva- 
ti dalla Corte dei Conti. La Corte aveva concesso 
a Draycott di assumere la tutela dopo la morte 
di Faber. Per quanto si sapeva, Draycott era 
uomo facoltoso ed aveva ereditato proprietà e 
danaro da Faber. Allora Alice era troppo gio- 


Ora ella era abbastanza avanti negli annie 
poteva ricotrere alla Corte perchè le cose fosse. 
ro cambiate. Alice aveva gran immer di amiche 
che poteva visitare ma non vi andava mai per. 
chè non era în grado di restituîr loro l'ospitali, 
tà, non perchè Drayeott glielo vietasse che an 
zi egli le lasciava su ciò libertà completa, ma ella 
non voleva più approfittare della generosità di 
lui, dopo il risultato disastroso di un primo espe. 
rimento. - 

Un’ altra ragione l'aveva decisa di rimanere 
ver allora. Ugo Grenfell era poco distante ed un 
giorno o l'altro forse ella avrebbe potuto giun: 
gere al fondo di quell'affaro. Il fatto era a 
caduto mentre lei era nel Continente. Ella noy 
credeva una sola parola di quello che lo era sta. 
to riferito su Ugo Grentell © Draycott non pote. 
va farsi illusioni su ciò. 

— Starò quà fino all'autunno - disse fra si. 
Non credo di poter resistere un altro interna, 
L'estate è tutt'altro affare e poi ho parecchie co. 
se da scoprire. Son certa che Mr. Drayuott, se vo 
lesse, potrebbe dirmi la verità su Ugo. Moler & 
una creatura odiosa, pure per amor di Ugo... 

Ella era uscita in giardino fra i fiori. Passata 
nell'orto vi trovò Jane Mason che; al vederla: 
trasalì come se fosse stata colta in fallo. 

— Che cosa c'è? - domandé Alive - 
state facendo? 

La guardarobiera ebbe un pallido sorriso 

— Ho avutò un forte mal di capo, gniorina: 
non avevo voglia di far la solita colazione cu, 
no venuta nell'orto a raccozliermi della fryr 

» nulla di meglio che una mela 


Che cosa 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 


Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino : 


vati. 
È 8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 — 16.21 — 18.21 


[TA RIFFA Lr 


Corrispondenze 
25 parole L. 1, ogni parola iu più e. 


‘ora ominadiiI 
gl dito di btabi 
ci fotto, cessioni di megor 
Banchi drestiti, diffide, atft 
di appartamenti e locali v 

o mobiliati, vendite di caval 
ed altro di qualunque "ei 


Sl 


! parole 


l'taîti gli avvisi di vendite di 
i commestibili, vino, carbone, 
tertaglie, specialità, accredita: 
to di negozio, come modi 
sarte, calzature ecc. . | 


{Appartengono a questa catago- 
ria: avvisi di camere © appar. 
Iltamenti mobiliati n 


(Piazza Venezia) Albano-Castel Gand. 
7.42 — 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 — 17.42 — 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7.50 — — 11.50 — 13.50 — 15.50 — 17.50. 


‘astel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
— 10.15 — 12.15 — 14.15 — 16.15 — 18.15— | 


FRASCATI - GENZANO 


Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21.25. 
VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - | 
650 -7.24- 
12.22 — 13.22 — 13.50 — 14,22 — 15.22 - 15,50 - 16.22 
—17.22- 17.50 — 18.22 — 19.22 — 19.50 — 20.22 — 21.22 
42 (festivo). 
© Da Rocca di P pa per Valle Vielata : 6.3 — 6.34 
-73-737-91-9. 11.1 — 11.33 — 123 
1 — 13.33 — 14.3 — 15.1 — 15.33 — 163 - 17.1 — 
1 33 — 18.3 — 19.1 — 19.33 


TO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA — Sede Soci 


le GENOVA 


Capitale Sociale LL 75.000.000 - Riserva L. 10,000,000, 


Carrara. 


Castellammare di Stabia, Chiavari. 
va, Lecco, Lucca, Milano, Modena, Monza, Napo! 


Civitavecchia, Firenze, Foggia, Geno 
Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, 


Spezia, Taranto, Torino, Torre Annunziata, Nercelli 


LONDRA 


Direzione Centrale MILANO 
Situazione dei Conti al 28 Febbraio 1918 


Attivo. 


12,043 39 
241.6:0.420 73 
71,068700 84 
19, pos 20 


“Italia e Estero . 
Riporti . . 
Portafoglio Titoli ; 
Partecipazioni. 

Stabili . . 
Corrispondenti. 
Dehitori diversi - 
Debitori per Avalli 


8 
22, 683,892 25 


vrrvaviot 


604,473.778 81 
Conti d'ordine 

Titoli Cassa Pr. 
Iupiegati L. 9, 186208 
Dep.acauzione » 1773 | 
Conto titoli . » sio n | 427,196,136 80 


L.| 1031663.909 64 


i 


= Passivo. 


| Capitale. . ... 


Riserva . 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio . . 

Buoni Fruttiferi . 

Accettazioni 

Assegni in Sircolazione 

Corrispondenti 

Creditori diversi 

Avalli 


Eaercizio precedente i 
Utili . i 


Conti d'ordine 
Cassa Previden. li 
2.186,228 40 || 


|| Deposii 1.730,480 — 


‘onto Titoli » 423,279,428 4) Ì 


Sehbe 
caniche 


helligera 


în evi nel 


lare lar 
vik 
mente 
poi si se 
rebbero, 4 
pa 
nell 
timanale 
Nord: di 
non più «dl 
Potenze, i 
Re Nie 
e glori 
plomatic 
tire la su 
sima cir 
D'altra 
le Grandi 
passo coll 
vitare Se 
ogni ulte 
ritori dell 
Scutari 
Dal che 
questioni 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU. 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN-® 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA ‘| 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E per 


di S ambienti, ricerche e offer.| 
jjte di personale di qualunque) 
[classe come: traduttori, conta-|i 

maestri, persone di servi 


LA DIRRÉIONE CENTRALE 
G. Pfxmajer - Balzarotti 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
Roma p. 5.10 


SINDACI: A, Carminati - M. Da Passano 
U. Ruffoni - @. Simonetia 


9.30 11.30 18.— 


‘vendite per occasioni d'og- 


FEZIONAMENTE CHE, POSSANO TECA OL 4 
UTILITÀ PRATICA =— 


ROMA 
NEGUZIO PRINCIPALE 
[Via Nazionale î5-A 95-B 96-A 96B 
DIPENDENZE 
Corso Vamberto 1, 281-282 - 233 
Via Cavour 84-86 a 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 T 


GuipA DEL FORESTIERE 


DOMENICA -- INGRESSO LIBERO: 


MUSEI — Astronomico, v del Collegio Romano 6, dalle 9 allell. 

14. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. n: n 

14. Capitolini di Seltura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Nenimati 
0. Pronomoteca © Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 
alle 13. 

1d. Nazionale. p. delle Terme 16, dalle 10 alle 19. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giolio, (fuori porta del Podolo, 
Arco Scuro), dalle 10 alle 13. 

1d. Preistorico, ed Etnografico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 13, 

14. Kircheriano, +, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13. 

Id. Tassiano, salita Sant'Onosrio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. S. Luca, v. Bonella 44 dalle 9alle 13. 

ld. rhese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 

“i pan Antica e Stampe, v. della Longara 10 dalle 10 alle 13. 

19. d'Arte Moderna ps. dell'Esposizione v. Nazionale dalle 10 

13 


se: sua 
Id. Capitolino di pitture, palazzo del Campidoglio dalle 10 


alle 13. 5 
museo DEI GESSI (Via Marmorata 94) dalle 9/20 alle 


FoRo ‘ROMANO — delle 10 altramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, p.. S. Teodoro 16 dile 10 al tramonto. 


MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13. 
TERME DI CARACALLA p. &. Sebastiano dalle 10 al tramon- 


Id. alri v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE Z. Agnese v. Nomentana dalle 9 alle 11,30 

14. 8. Sebastiano dallo 9 al tramonto. 

COLOSSEO Gallerie supetiori dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEL QUIRINALE dello 13 alle 16: durantel a r.3 
sidenza delle LL. MM. i palazzo non è sempre visibile, 
1] permemo per visitarlon: rilascia dar Miu, della R. Casa, 
in via XX Settembre n. 30 dalle 10alle 1134. 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 

(COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v, porta e. Sebastiano 
12 dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebestismo dalle 9 
alle 17. P 

CATACOMBE EBRAICHE. v. Appia Antica 37, dalle ‘9 al tra- 
monto. 

sn = _eci 


Per gli Avvisi 
Rivolgersi bbratbassaie: "vg 


ia Ennio Qumuo Visconti 
bian a 


i, 
PROVINCIA. 
Frosinone .. Via del Piebiscito 


rito: core vi ese © | DALLE MOLLE 
del Trivio 54 


getti in uso, avvisi di smarri. 
\ menti od altri annunzi di po: 
ca entità. 


:5 Cent. 
(oi "BE | Categoria lusita| i 
TT Questa categoria comprende .ll 


[per (re tenen ana] avvisida ripe-l 
itersi 10 volte [ES] 
dei 20 per cento. 


0000009 
sa PARAFULMINI 


PIANTIELETTRIC 
Fratelli 


cee0o0000 


Bagni seinpiici e medicati 
Doccie - Massaggi igienici 


sono la vera cura della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1; Roma 


11 rrrne=: | 
ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55] 7.30] 8.30j10.—[13.35]16.35 
19.35|22.30 
(23.55) 

123 56) 


Pisa-Torino 9-| 2.10]14—| 185 
Pisa-Milano [os 14.—| 185 
Foligno -Avcena | 5.50/8.255/12.5 | 15.30] 
Firenze- Milano .5 | 9.15) 14-40 
Grosseto ca la] 185 
Tivoli-Avezzano 13—| 19.10) 
Tivoli 

Civitavecchia 640 


215/2350 
(21 —[23.58 


|18.20) 
Iferia]]festiv. 
Frascati 1.=| (20.15) 21,50 
Velletri-Terracina | 6.50! 
Velletri 6.50] 
Fiumicino |*5.25; 
Maodela-Sabiaco | 7.45] 
©) Foriale 
® Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


T.50|108 | 11.40j14.25] 
(20.15) 


112.10] 
117.30] 
[17.20] 
16.45] 
[18,10] 


8.40] 9,30] 165 
840] 9.30] 16.5 


|) Villa Adriana 
i: 


Bagni a. 6.19 
| Villa Adriana = — 
' Tivoli 


10.18 18.52 
10.37 


10.53 


12.38 
13.1 19.9 
13.18 19.25 
Festivo. 

16.20 18.20 
16.33 18.35 

2. 16.48 18.50 
9.11 13.50 17.42 19.42 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


9 - albano, 


livoli 45 12. 


da itoma ore: 


— 14.10 — 16.55 — 1845. 


Anzio - Nettuno, — Partenze da Roma ore: 
6.50— 10.101 


Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
- 12. 


6.25 — 9.55 — 15.9 — 185. 
Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo 


Roma 
Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 3 
Soriano nel Cimino 410.5 


Soriano nel CiminoP. 5.33 
Vignanello 5.52 
Fabbrica di Roma 6.14 
Civita Castellana 6.41 
Sant'Oreste 718 
Rignano 7.21 
Morlupo-Leprignano 7.42 
Castelnuovo 7.51 
Scrofano 8.15 
Prima Porta 8.30 
Roma 4. 9.10 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 55, Cent. 5 cad. 


(CONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 


SEDE DI ROMA - 374 Corso Umberto (palazzo proprio) 


AGENZIA A - 70, Piazza dell 


Terme — AGENZIA B - 47-49, Corso Vitt. Emanuele 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


DEPOSITI FRUTTIFERI 

Conti Correnti all'interesse del 2.1/, 0). 

Disponibilità: L. 20.000 — a vista: L. 100.000 — con. 
I giorno di preavviso; L. 200.000 — con 3 giorni; 

ori con 5 giorni. 

Gonti Gerrenti all'interesse del 2 314 °/, 
Disponibilità L. 3000 — a vista: L. 5.000 — con I 
giorno di preavviso : L. 10.000 — con 3 giorni di 
preavviso; somme maggiori con 5 giorni. 


maggiori con 10 giorni. 

Libretti di piccolo risparmio al 3%. 
Disponibilità L. 1.000 - a vista, somme maggiori 
con 10 giorni di preavviso 

Libretti di depositi vincolati: di anno in anno al 3 
14 °6: di due anni in due anni al 314 °%;. E' in 
facoltà. del depositante di effetuare in aggiunta 
a quello iniziale, altri versamenti, i quali si riten- 
gono vincolati fino alla scadenza del deposito 
iniziale e godono dello stesso interesse. Gli inte- 
ressi sono prelevabili in qualsiasi momento dopo 
la maturazione. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 a 11 mesi al 31j 

%; da 12 a 23 mesial 3 159, a due anni edoltre 
al 331%. 

I libretti vengono rilasciati gratuitamente e 
possono essere al portatore oppure nominativi, 
a scelta del depositante, 

Tutti gli interessi sono netti da qualsiasi rite- 

quelli su Conti correnti e Libretti vengono 

‘zzati semestralmente, al-30 giugno e al 31 

dicembre di ogni anno. La Banca riceve come ver- 
con‘an'î assecni a Va-la Vanca) 


buviu ii 
tro © cinque camere nelle vicinanze di piazze «I 
Popolo 0 Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di V a 


Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del | 
1240 


«Popolo Romano ». 


GONO DISPONIBILI Lire 20 — 50 - 100.000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un tte. 
reno, in riva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità 
di $. Marinella, a prezzomite. Massima segretezza ese. 
rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma, 
1252 


D’ AFFITTARSI 


Vi NAZIONALE MEZZANINO uso negozio uffi- 
cio Vis Genova 18 piane 
si portiere ivi. 


AFFITTASI AMMEZZATO 6 cemere uso ufficio, 
esposte al sole, Via S. Silvestro 90...Rivi 
Der trattativo Via Cavour 117 p. 2. dalle 12 alle 15. 


fedi di credito, cartoline vaglia e codole scadute 
pagabili sulla piazza ancorchè non esigibili alls 
sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE. 

Gonti correnti di ci ispondenza in L:re Italiane 
ed in effettivo-Franchi, Marchi, Sterline ecc. a con- 
dizioni da convenirsi. 

Incasso e sconto di Cambiali sull'Italia e sull'E- 
stero, note di pegno, (Warrants) cedole e titoli rim- 
borsabili. 

Rilascio gratuito e immediato di Assegni sulle 
principali piazze d'Italia. 
Emissione di 


e vendita cami 
onsegna. 

Compra e vendita di titoli a contanti ed a ter 
mine; esecuzioni di ordini alle Borse italiane ed 
estere. 

eri @ riporti su carte pubbliche e valori 


‘ertificati di merce. 
i credito, sia libere che documentaria, 
per le importazioni di oltremare. 
Lettere di credito su qualsiasi pacs. 
De; iti in custodia: Titoli d'ogni specie vi 
il diritto di cent. 25°. calcolato sul valore 
per semestre o frazione di semestre. Le polizze 
possono anche portare vincoli in favore di terzi. 
Casse, Cchi, involti esc. anche di grandi 
dimensioni contro una modica commissione da 
convenirsi colla Direzione. 


Orario della Cassa dalle 10 ali: 1° 


= 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut. 5 cat 


DI CANTO, PIANUBO: b 
lezioni al laborato dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 

rini. 1164 
EX SOTTUEFICIALE di anti 25. attuatmente ad- 
‘detto ad un’azienda daziaria “di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
ro în Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
i. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


HA DELL'AKUHERTO N° 24 aniciasi und fica 
ra mobiliata grande con due finestre a lovanie luce 
elettrica, 5 1235 


MUR THEFT ARSA NPT AAT 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO, 
Carta defle Cartiere Meridionali la 


tiamo con 
Fabbri (figli 


graferà più 
gl’ italiani 
Ed ora « 
procede att 
presto dall’ 


